
Aggiornamenti 
 

AAggggiioorrnnaammeennttii  ddii  TTeeccnnooLLeexx    
  

  

CClliiccccaa  ssuull  ccoonntteennuuttoo  ccoonn  ll’’aarrggoommeennttoo  ddaa  vviissuuaalliizzzzaarree  ee  vveerrrràà  pprrooppoossttaa    llaa  ppaaggiinnaa  

rreellaattiivvaa,,  ppeerr  ttoorrnnaarree  aallll’’  iinnddiiccee  cclliiccccaarree  ssuullllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa  ddeell  ddooccuummeennttoo  ……  

  

  

 
 

DDaattaa  CCoonntteennuuttoo  ddeellll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ((ppaaggiinnaa  11))  

NNUUOOVVOO  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2200//0022//22002255  

Certificazione Unica 2025 (stesse istruzioni anni precedenti) 
Cambio visualizzazione mail collegata alla Pratica 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

0066//0066//22002244  

Cambiamenti nella maschera dei clienti: nuove funzioni per 
la fatturazione oraria 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2277//0022//22002244  
Certificazione Unica 2024 (stesse istruzioni anni precedenti) 
Nessuna scadenza da visualizzare all’apertura di Tecnolex 
Tasto Excel nelle Prestazioni-Rapporto giornaliero 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1166//0011//22002244  
Scelta per non visualizzare scadenze all’ apertura di 
Tecnolex. 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2233//1111//22002222  
Novità inerenti la fatturazione elettronica.  
Nuove tipologie di fatture: TD27 e TD28 
 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2255//1100//22002222  

Nuove tabelle dei parametri forensi valide dal 23/10/2022, 
D.M. 147/2022 
 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1177//0022//22002222  

Studi di settore 2022: nuovo modello ISA; 
Certificazione UNICA delle ritenute di acconto fornitori e 
compensi a minimi e forfettari da consegnare ed inviare 
entro il 16/03/2022. 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2244//1122//22002211  

Lettera di fine anno per il 2022 
Modalità elettronica obbligatoria a partire dal 2022: fatture 
straniere e italiane (art.27) in reverse charge 
RIASSUNTO OPERATIVO 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

0011//1100//22002211  

Fatturazione elettronica verso San Marino: inserimento 
automatico del nuovo codice univoco 
Incasso sbagliato delle fatture in sospeso: oltre alla modifica 
ora è possibile eliminare la data di incasso 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2288//0044//22002211  

Bollo per esenzioni IVA  (stranieri, ect…) 
E’ possibile stampare o inviare il nuovo modello ISA 2021 
(per l’anno 2020) relativo agli studi di settore. 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

3300//0033//22002211  

Acquisto beni da aziende straniere europee ma con 
rappresentanza in Italia (per chi utilizza il metodo reverse 
charge in modalità elettronica) 
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CClliiccccaa  ssuull  ccoonntteennuuttoo  ccoonn  ll’’aarrggoommeennttoo  ddaa  vviissuuaalliizzzzaarree  ee  vveerrrràà  pprrooppoossttaa    llaa  ppaaggiinnaa  

rreellaattiivvaa,,  ppeerr  ttoorrnnaarree  aallll’’  iinnddiiccee  cclliiccccaarree  ssuullllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa  ddeell  ddooccuummeennttoo  ……  

  

  

  

DDaattaa  CCoonntteennuuttoo  ddeellll’’  aaggggiioorrnnaammeennttoo((ppaaggiinnaa  22))  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2222//0033//22002211  
Servizio di snodo smistamenti ordini (N.S.O.) a tutti i 
fornitori di servizi alle aziende del S.S.N. sul portale di 
Tecnogestionali 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1100//0033//22002211  
Precisazione: per coloro che gestiscono la contabilità e 
utilizzano il nuovo sistema di reverse charge in modalità 
elettronica e che inviano il modello LI.PE.. 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1188//0022//22002211  
Certificazione UNICA delle ritenute di acconto fornitori e 
compensi a minimi e forfettari da consegnare ed inviare 
entro il 16/03/2021. 
 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2222//1122//22002200  

Operazione di inizio anno 
Per chi gestisce la contabilità: fatture straniere e in reverse 
charge: nuova modalità elettronica facoltativa nel 2021 e 
obbligatoria a partire dal 2022.  
ELIMINAZIONE ESTEROMETRO DAL 2021. 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2277//1100//22002200  
Preparazione archivi obbligatori per tutti i clienti 
relativamente alle fatture che verranno emesse dal prossimo 
anno (codici Natura e reverse charge) 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

0044//0055//22002200  

Studi di settore 2020: nuovo modello ISA 
Rapporto giornaliero: selezione dei nuovi campi liberi 
Aggiornamento calcolo interessi 
Visualizzazione sospesi dell’ estratto conto: esportazione in 
Excel 
Permessi utente: suddivisione autorizzazioni 
Per chi ha la contabilità: esterometro aprile e 
recezione note di credito con segno negativo 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2277//0022//22002200  

  

 
Certificazione Unica: trattamento bollo MINIMI 

  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1144//0022//22002200  

Precisazione lettera d’ intenti 
Inserimento scadenze: aggiunta di nuove schede 
Nuove colonne nel Rapporto Giornaliero- prestazioni orarie  
Certificazione Unica delle Ritenute Fornitori anno 2020 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1100//1122//22001199  
Precisazione lettera d’ intenti 
Tardiva emissione delle fatture – scarto delle fatture emesse 
Per chi gestisce la contabilità P.D. :  collegamento costi da 
fatture fornitori 
Operazioni di inizio anno 
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CClliiccccaa  ssuull  ccoonntteennuuttoo  ccoonn  ll’’aarrggoommeennttoo  ddaa  vviissuuaalliizzzzaarree  ee  vveerrrràà  pprrooppoossttaa    llaa  ppaaggiinnaa  

rreellaattiivvaa,,  ppeerr  ttoorrnnaarree  aallll’’  iinnddiiccee  cclliiccccaarree  ssuullllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa  ddeell  ddooccuummeennttoo  ……  

 
 
 
 

DDaattaa  CCoonntteennuuttoo  ddeellll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ((ppaaggiinnaa  33))  

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1177//1100//22001199  
Modifiche al campo “Descrizione” nelle prestazioni orarie; 
Nota di credito viene scartata; 
Indicazioni per chi fattura con “Lettera d’intenti”; 
Per chi gestisce la contabilità:  registrazione fatture fornitori 
2019 ed emissione note di credito per fatture incassate 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

22//0099//22001199  
Emissione Note di credito con Tecnolex per fatture incassate 
Note di credito e studi di settore ISA 
Soggetti esteri con codice fiscale italiano 
Riemissione di una fattura scartata 
Controllo dei dati fiscali per evitare scarti e note di credito 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1188//0077//22001199  
Risoluzione problemi; 
Per chi ha la contabilità in partita doppia: imputazione 
automatica dei costi nella registrazione automatica delle 
fatture elettroniche dei fornitori; 
Aggiunta del pulsante PDF nell’ importazione delle fatture 
elettroniche dei fornitori 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

0033//0077//22001199  
Aggiornamento per modello ISA 2019; 
Data di emissione delle fatture elettroniche 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

0044//0066//22001199  
Aggiornamento note di credito importate in Tecnolex; 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1166//0055//22001199  
Studi di settore 2019: nuovo modello ISA; 
Esterometro: invio mese di aprile 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1188//0044//22001199  
Fattura elettronica per cliente estero; 
Fattura di cortesia: modifica della dicitura per la fattura 
elettronica; 
Bolli virtuali sulle fatture elettroniche; 
Importazione e registrazione automatica delle fatture 
elettroniche fornitori; 
Esterometro e Comunicazioni dati fattura (ex Spesometro) 
Fatture reverse charge: precisazione; 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

11°°//0033//22001199  
Ristampa Liquidazione IVA annuale 
 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1188//0022//22001199  
Ristampa Liquidazione IVA; 
Certificazione Ritenute d’acconto 2019 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1111//0022//22001199  
Nuova liquidazione IVA; 
Invio fatture al commercialista direttamente dal portale 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

2299//0011//22001199  
Integrazioni campi per la FATTURA ELETTRONICA 

AAggggiioorrnnaammeennttoo  

1155//0011//22001199  
Integrazioni e precisazioni FATTURA ELETTRONICA 
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AGGIORNAMENTO del 20/02/2024 
 

 
 
 

Certificazione unica 2025 
 
E’ disponibile la procedura per l’invio della Certificazione Unica anno 2025. Le istruzioni 
rimangono le stesse degli anni precedenti. 

 
 
 
 

Possibilità di cambiare l’ ordine delle mail collegate: 
 
 
 

Sono stati introdotti dei nuovi radio button per dare la possibilità di cambiare l’ordine di 
visualizzazione delle mail collegate alla Pratica  
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AGGIORNAMENTO del 06/06/2024 
 

 
Cambiamenti nella maschera dei Clienti: 

 
Sono state fatte modifiche nella maschera dei Clienti in quanto è stata introdotta una  nuova 
scheda denominata “ Altri Dati “. In essa sono stati accorpati alcuni campi che prima 
avevano una propria scheda dedicata ed è stata aggiunta la sezione Fatturazione oraria.  
 
Nel dettaglio questa nuova scheda contiene : 

- Sezione dedicata all’ eventuale Recapito del cliente se diverso da indirizzo presente  
nella scheda Campi anagrafici  

- Sezione dei Dati banca dedicata all’ inserimento di dati nel caso si emettano RI.BA  
 
- Sezione Fatturazione oraria: una nuova parte utile a coloro che utilizzano la 

fatturazione oraria.  
Il Costo unità di tempo assegnato in questo campo verrà utilizzato dal programma 
nell’ inserimento delle prestazioni orarie del cliente a prescindere dal costo impostato 
per ciascun operatore. Ricordiamo però che il costo impostato per cliente ha una 
priorità inferiore rispetto all’ eventuale  costo orario  presente nella pratica pertanto 
per renderlo prioritario, è necessario cliccare sul pulsante Annulla costi pratiche. 
 

- Sezione Studi di settore dedicata all’ assegnazione della tipologia del cliente. 
Attualmente questo dato non è più richiesto dall’ agenzia delle entrate nei nuovi 
modelli Isa ma in caso di  variazioni future o per utilità interna, abbiamo deciso di 
mantenere questo campo. 
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AGGIORNAMENTO del 27/02/2024 

 
 

 
Certificazione unica 2024 

 
E’ disponibile la procedura per l’invio della Certificazione Unica anno 2024. Le istruzioni 
rimangono le stesse degli anni precedenti. 
Ricordarsi di non inserire più le certificazioni dei forfettari 

 
Opzione per non visualizzare scadenze all’ apertura di Tecnolex 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ogni utente, all’ apertura di Tecnolex è possibile scegliere se visualizzare le scadenze 
inevase/giornaliere di tutte le sigle oppure solo le proprie. 
Il nuovo radio button Nessuno consente di non visualizzare alcuna scadenza . 
 

 
 

Nuovo tasto Excel nelle Prestazioni→ Rapporto giornaliero 
 

Nelle prestazioni è stato introdotto un tasto per esportare in Excel i dati presenti nella 
scheda  “Rapporto giornaliero” delle prestazioni:  
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AGGIORNAMENTO del 23/11/2022 
 

 

Novità sulla fatturazione elettronica 
 

L’ Agenzia delle entrate ha pubblicato una nuova versione delle specifiche tecniche inerenti 
la fatturazione elettronica valida dal 1 ottobre 2022. 
 
Le novità riguardano nuove disposizioni e tipologie di documento, la modifica di tracciati già 
esistenti e l’introduzione di nuovi controlli da parte del Sistema di Interscambio. 
 
In Tecnolex è stata introdotta la possibilità di emettere un nuovo tipo di documento oltre alla 
normale parcella (TD06): 
 

- TD27→ Fattura per autoconsumo o per cessioni gratuite senza rivalsa 
 
All’ apertura della maschera di controllo con i dati della fatturazione elettronica, comparirà 
un nuovo campo “Tipo documento” che di default propone la normale parcella (TD06) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cliccando sulla freccia a lato del campo viene aperto un menu a tendina in cui è possibile 
selezionare la nuova tipologia TD27  

 

 

 

 

 

 

 
 
Chiedete al vostro commercialista quando utilizzare questa tipologia di fattura. 
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Nuova tipologia di fattura, se proveniente da San Marino, con inversione contabile: 
 

TD28→ Acquisti da San Marino con IVA – fattura cartacea 
 

Dal 1° ottobre, quando si riceverà una fattura cartacea emessa da un fornitore della 
Repubblica di San Marino con addebito dell’IVA si dovrà utilizzare questa tipologia di 
fattura per comunicare al SdI i dati dell’operazione.  
 
Chiedete sempre conferma al vostro commercialista quando utilizzare questa tipologia di 
fattura. 
 
 
Integrazione per le Fatture TD17/TD18/TD19 (valida anche per il TD28) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ agenzia delle entrate  ha stabilito che per le fatture in inversione contabile con tipologia  
 
TD17 → Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’ estero  
TD18 → Integrazione per acquisto di beni intracomunitari 
TD19 → Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17 c.2 DPR 633/72 
TD28→ Acquisti da San Marino con IVA – fattura cartacea 
 
devono essere comunicati questi ulteriori dati: Numero fattura fornitore e la Data pertanto 
sono stati aggiunti i nuovi campi nella maschera dell’ AUTOFATTURA. 
 

 

 

NUOVI CAMPI 
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AGGIORNAMENTO del 25/10/2022 

 

 

 

Nuove tabelle dei Parametri Forensi valide dal 

23/10/2022, D.M. 147/2022 
 

Col presente aggiornamento rilasciamo le nuove tabelle per la nota spese per il giudice a 
seguito del nuovo Decreto Ministeriale n.147 del 13 agosto 2022. 
Queste tabelle sostituiscono completamente le precedenti del decreto n.55 del 10/03/2014 
che a partire dal 23 ottobre non sono considerate più valide per legge.  
Consigliamo di leggere attentamente il decreto, che alleghiamo, per capire meglio la natura 
e la variazione degli importi che prevede diversi aumenti come da tabelle pubblicate con 
Gazzetta ufficiale in data 8/10/22. 
Con l’aggiornamento di Tecnolex i nuovi inserimenti prevedono gli importi aggiornati, basta 
selezionare nelle Prestazioni il “Tipo movimento” → 8 Parametri liquidazione D.M. 
147/2022 
Prestazioni registrate prima del 23/10/2022: tutte le prestazioni inserite 
antecedentemente non saranno modificate: se avete registrato delle prestazioni usando le 
fasi del DM55, al momento di fatturare o copiare le fasi nelle “Prestazioni per giudice”, 
dovrete modificarle voi con i nuovi valori. In alternativa potete ovviamente cancellarle e 
inserirle nuovamente. 
Preventivi consegnati prima del 23/10/2022: i preventivi sottoscritti dai propri clienti, 
garantiscono allo studio legale l’accettazione al pagamento delle tariffe indicate, ma nel 
contempo tutelano il cliente dall’aumento delle tariffe. Se avete creato un preventivo con 
TecnoLex coi precedenti parametri e collegato alla pratica, nel momento in cui registrate nel 
fascicolo la prestazione, usando il “tipo movimento 8”, verrà evidenziato che è stato 
mantenuto il valore del preventivo. Ricordiamo che i parametri forensi liquidati dal giudice 
non sono le prestazioni richieste al cliente. 
E’ inoltre importante segnalare che nelle riviste di settore viene caldeggiato l’uso da parte 
degli studi professionali della fatturazione oraria: i parametri liquidati dal giudice e indicati 
nel nuovo decreto vanno da un importo minimo di 200 € ad un massimo di 500 € l’ora. 
Questo tipo di fatturazione potrebbe consenti di effettuare richieste più alte, è noto infatti 
che con la fatturazione a tariffa molti giudici sono restii a liquidare gli importi massimi anche 
perché spesso vengono presentate note con le sole fasi elencate senza alcuna specifica o 
dettaglio dell’attività svolta dall’avvocato, che invece giustificherebbe la liquidazione del 
parametro massimo. 
Ricordiamo che TecnoLex gestisce in modo automatizzato la fatturazione a tempo con 
svariate modalità, sia di rendicontazione al cliente sia di fatturazione. Rimaniamo a 
disposizione se avete bisogno di maggiori informazioni a riguardo. 
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AGGIORNAMENTO del  17/02/2022 

 
 

 

CERTIFICAZIONE UNICA delle ritenute di acconto FORNITORI e compensi 

a minimi e forfettari da consegnare ed inviare entro il 16 marzo 2022 
 
Le istruzioni sono le stesse dell’ anno scorso (vedi istruzioni del 18/02/2021). L’ unica differenza è che il file 

creato da inviare viene salvato in un nuovo indirizzo, ovvero in  C:\Tecnolex CU 

 

 

 

 

 

Studi di settore: modello ISA 2022 
 
 

E’ stato aggiornato il programma per la stampa del modello degli studi di settore ISA 2022 per i 
redditi 2021. 
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Operazioni di inizio anno… 

 
 

 
 
 
 
 
Tecnolex  consente  di  emettere contemporaneamente fatture per l’anno  

2021 e  per l’anno 2022. 
In qualsiasi momento potete creare per l’ anno 2022  la nuova Tabella IVA: basta 
entrare in “Gestione tabelle” poi in ”Tabelle IVA  e numerazione fatture” e premere la  
funzione  “Copia”,  comparirà  la  maschera  a  lato  dove  bisognerà completare   
“Dall’ anno” 2021 “All’ anno” 2022 quindi premere di nuovo “Copia”. 

                       
 
Prima di iniziare la fatturazione del 2022 raccomandiamo la stampa 
nell’Estratto conto della Visualizzazione Sospesi per eventuali dichiarazioni di fine 
anno o per calcoli interni dello Studio. 

 

per coloro che gestiscono la contabilità … 
Ricordarsi con la funzione copia anno di lasciare attivo il check box  “Creare anche l’anagrafica studio” per 
creare  contestualmente   l’ anagrafica studio  2022. Ricordiamo che  l’ eventuale acconto IVA pagato deve 
essere inserito nei “Movimenti aggiuntivi“ (nella Stampa Bollati) digitando l’importo seguito  dal  segno  
“-“ e attivando il check box nella casella che provvederà ad inserirlo nella denuncia della liquidazione iva. 
Specificare il Metodo usato per calcolare l’acconto iva. Ricordiamo che l’acconto iva per essere versato deve 
essere almeno di €103.29. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ eventuale credito IVA di inizio anno va inserito nel riquadro presente in Anagrafica Studio… 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Aggiornamenti interessi legali … 
Gli interessi legali passano all’ 1.25%,  li troverete  aggiornati automaticamente dal programma. 
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FATTURE STRANIERE E ITALIANE  (art.17) IN REVERSE CHARGE: MODALITA’ 
ELETTRONICA  OBBLIGATORIA A PARTIRE DAL 2022 - RIEPILOGO 

 
Consigliamo comunque sempre di consultare il vostro commercialista per tutti i dettagli fiscali previsti 

dalla normativa. 
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Vediamo prima in dettaglio le IMPOSTAZIONI: 
 
Creare  NUOVI codici di esenzione e di iva esclusivi per le fatture in reverse charge.  
Attenzione i codici iva  o esenzione utilizzati prima, con la vecchia modalità, non devono 
più essere utilizzati pertanto non devono assolutamente  essere modificati o cancellati. 
 
Codici in esenzione reverse-charge: creare i nuovi codici di esenzione per ogni tipo di 
fornitura, fate attenzione ai codici NATURA di ciascuno. 
La diversificazione  dei codici prevista dall’ agenzia delle entrate, è obbligatoria per chi 
gestisce la contabilità  perché questi dati verranno poi inviati dal commercialista nella 
denuncia iva annuale. 
 
Nota Bene: il codice natura relativo la registrazione dovrebbe  essere lo stesso che trovo 
nella fattura del fornitore. E’ possibile verificare il codice nella fattura xml nei “dati di 
riepilogo per aliquota iva e natura”. 
 
I codici in esenzione creati  devono essere utilizzati  SOLO per la registrazione della fattura 
fornitori originale.  
 

Ecco l’esempio di due inserimenti di codici esenti di reverse charge interni per diverse 
tipologie di beni. Tutti  i nuovi codici di esenzione creati devono avere il check box 
“Considerare in invio trimestrale della liquidazione iva” NON flaggato, come negli esempi : 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Codici iva reverse-charge: creare i codici iva per  ciascun tipo previsto da Tecnolex (se ci 
fosse necessità di utilizzare altre tipologie di integrazioni vi preghiamo di contattarci): 
 
TD16→   Integrazione fattura reverse charge interno ( es. la classica       fattura della 
manutenzione caldaia, pulizie ect…). 
TD17→   Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero. 
TD18→   Integrazione per acquisto beni intracomunitari. 
TD19→  Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art.17c.2 dpr633/72. 
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Esempio di inserimento codice iva dedicato alla tipologia TD16 
 
a differenza dei precedenti, i codici soggetti iva creati devono avere il check box 
“Considerare in invio trimestrale della liquidazione iva” flaggato, come nell’esempio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver premuto SALVA, il programma chiederà la conferma dell’utilizzo del  codice natura anomalo 
rispetto ai codici di reverse charge cartacei. A tale domanda dovrete rispondere SI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Una volta creati i codici iva che vi servono dovrete inserirli nella nuova sezione dedicata in 
Tabella iva e numerazione fatture “Codici iva autofatture” in corrispondenza della 
tipologia  inserirete dovrete digitare il relativo codice creato.  
 
 
 
Questo dato è molto importante perché 
quando emetterete un’ autofattura, una volta 
indicata la tipologia di reverse charge a cui si 
riferisce, Tecnolex utilizzerà 
automaticamente  il codice iva reverse 
charge che voi avete inserito in questa 
tabella per la sua registrazione automatica in 
contabilità 
 
 
 
 
 
 



Aggiornamenti 
 

 

 
 
Suggerimento: 
potete crearvi una tabella promemoria in cui annotare nella colonna vuota il numero dei codici creati 
per  le registrazioni in contabilità 
 

TD16 REV.INTERNO registrazione fattura 
ORIGINALE 

 
CODICE ESENTE 

 
….. 

  registrazione 
INTEGRAZIONE 

CODICE IVA REVERSE 
CHARGE 

 
….. 

TD17 SERVIZI ESTERO registrazione fattura 
ORIGINALE 

 
CODICE ESENTE 

 
….. 

  registrazione 
INTEGRAZIONE 

CODICE IVA REVERSE 
CHARGE 

 
….. 

TD18 MERCE INTRA registrazione fattura 
ORIGINALE 

 
CODICE ESENTE 

 
….. 

  registrazione 
INTEGRAZIONE 

CODICE IVA REVERSE 
CHARGE 

 
….. 

TD19 MERCE EXTRA UE registrazione fattura 
ORIGINALE 

 
CODICE ESENTE 

 
….. 

  registrazione 
INTEGRAZIONE 

CODICE IVA REVERSE 
CHARGE 

 
….. 

 

Altro passaggio importante riguarda l’inserimento nei “Dati Licenza” (in Utilità) del proprio codice 
univoco o eventualmente dell’ indirizzo pec che utilizzate per il ricevimento delle fatture fornitori. Chi 
utilizza un portale diverso da quello che noi proponiamo inserisca il proprio codice, chi si avvale del 
nostro portale dovrà digitare  
 
     

          6EWHWLT 
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Ora vediamo in dettaglio le IMPOSTAZIONI: 

 

• QUANDO ARRIVA UNA FATTURA IN REVERSE CHARGE italiana o straniera: se 

elettronica verrà importata in Tecnolex e registrata in automatico (per chi utilizza questa 

modalità)  oppure, se cartacea o per chi non utilizza l’importazione automatica delle fatture 

elettroniche, dovrà essere registrata manualmente. Le registrazioni importate dovranno 

essere modificate assegnando alla voce in reverse charge il NUOVO codice esenzione 

creato per quella tipologia di fattura. 
 

Il fornitore del servizio andrà inserito anche nei clienti: oltre ai dati anagrafici, nella scheda  

“Fat. EL” dovrete selezionare il regime fiscale del fornitore (per i fornitori esteri scegliere 

RF18→altro).  

Potete ottenere questo dato dalla visualizzazione di una sua fattura fornitori in  formato 

elettronico (.xml) che potrete trovare sul portale, nei dati anagrafici del cedente/prestatore: 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• EMISSIONE DI UNA FATTURA ELETTRONICA DI INTEGRAZIONE : la fase 

dell’integrazione interna  dell’ iva prevede l’emissione di una fattura elettronica nei confronti 

del fornitore attraverso la funzione apposita AUTOFATTURA nel menu di fatturazione. L’ 

emissione dell’ autofattura prevede il passaggio automatico in contabilità delle scritture 

contabili. Essendo una fattura elettronica fatta nei confronti di sé stessi arriverà sul proprio 

portale nelle fatture ricevute (in base al codice inserito nei Dati Licenza) ma non sarà 

indicata come “parcella “ bensì come “Integrazione fattura reverse charge”. Nel menu di 

fatturazione cliccare  su “AutoFattura” e compilare la maschera proposta: 

 
Codice cliente: richiamare il fornitore della fattura 
reverse charge  inserito come cliente. 
 
Data emissione: segue la data della fatturazione. 
L’ agenzia delle entrate suggerisce di fare l’integrazione 
il giorno in cui si registra la fattura fornitore. 
 

Tipo: Tecnolex prevede le tipologie di fatture in reverse 
charge TD16, TD17, TD18 e TD19, per le altre tipologie 
prendete contatto con il nostro ufficio. L’ identificazione 
della tipologia è importante perché gli viene associato  il 
nuovo codice iva dedicato nella registrazione inserito 
nella Tabella iva e numerazione fattura. 
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Identificativo SDI fattura fornitore: per le fatture TD16 (fattura italiana) è necessario inserire 
il numero dello SDI della fattura originale che è possibile recuperare sul portale nei 
“documenti ricevuti” dove è stata aggiunta una colonna apposita: 
 
 
 
 
 
Per le altre TD17, TD18 e TD19 è necessario allegare la fattura elettronica di reverse 
charge di riferimento in formato pdf. 
Dopo aver cliccato su Invio, per allegare i files pdf  è 
necessario cliccare sulla funzione presente nella 
maschera di controllo  
 
 
 
 
Descrizione/importo: digitare la descrizione e l’ importo in reverse charge come da fattura 
ricevuta. 
 
NOTA BENE: essendo una fattura valida ai soli fini contabili non verrà visualizzata 
nell’archivio delle fatture emesse di Tecnolex 
 
Una volta inviata l’ AUTOFATTURA verrà ricevuta sul portale come INTEGRAZIONE 

FATTURA REVERSE CHARGE e va registrata  in contabilità:  

per compensare l’ operazione è necessario modificare la parte dell’ importazione proposta 

della fattura sostituendo il codice iva 22% con  il codice iva reverse charge che Tecnolex ha 

utilizzato automaticamente nella sua emissione (AUTOFATTURA) in base al vostro 

inserimento nella tabella iva come visto precedentemente.  

Solo per chi ha la P.D. deve compilare anche la parte sottostante della registrazione: 

In AVERE  il fornitore  e come importo il totale dell’ autofattura (imponibile +iva) 

In DARE sempre il fornitore per lo stesso importo 

Se vengono proposte altre voci, vanno messe a zero. 

 

VERIFICA FINALE: per verificare di aver fatto tutte le registrazioni di compensazione in 

modo corretto basta fare una stampa della liquidazione iva del periodo compreso  tra l’arrivo 

della fattura fornitore in reverse charge e la registrazione dell’ integrazione: negli ACQUISTI 

e nelle VENDITE  l’ importo dell’ imponibile e dell’ iva in corrispondenza del codice iva 

reverse charge ,devono essere uguali.  

Per quanto riguarda il codice di esenzione reverse charge  comparirà l’ importo 

dell’imponibile negli ACQUISTI mentre nelle vendite la voce sarà a zero. 

ATTENZIONE AL FINE MESE: quando si riceve una fattura in reverse-charge a fine mese 
bisogna fare attenzione perché l’ invio dell’ autofattura con il conseguente ricevimento 
dell’integrazione potrebbe avvenire in mesi differenti condizionando la liquidazione iva.  
I codici reverse charge utilizzati dovrebbero compensarsi nel mese, meglio ancora nello 
stesso giorno.  
Per ovviare a questo inconveniente potete posticipare la registrazione della fattura fornitori il 
mese successivo oppure stampare la liquidazione IVA “fino a …” includendo i giorni fino al 
ricevimento dell’ integrazione sul portale e relativa registrazione. 
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        FATTURE ELETTRONICHE VERSO SAN MARINO 
 
 
 

 
 
La fatturazione elettronica verso San Marino è opzionale fino al 30 giugno 2022 ma dal 
primo ottobre chi decide di emettere fatture elettroniche dovrà associare un particolare 
codice univoco: 2R4GTO8.  
 
Con questo aggiornamento Tecnolex automatizza l’inserimento del codice nella fattura 
elettronica associandolo allo Stato presente nell’ Anagrafica del cliente, pertanto non 
dovrete digitare nulla nel campo “codice univoco” perché provvederà il programma.  
 
Questa precisazione è importante perché Tecnolex, in generale,  associa in automatico i 
codici univoci per le persone fisiche e per gli  stranieri ma se l’utente digita un codice 
(magari sbagliandolo) nel campo, il programma darà la priorità all’ inserimento manuale in 
quanto potrebbe rispondere a casi particolari. 
 
Nella maschera di controllo della fatturazione verrà indicata la fattura elettronica verso San 
Marino: 
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ELIMINAZIONE DATA NELLO STORICO INCASSI 
 

Oltre alla possibilità di modificare la data di incasso delle fatture, con questo aggiornamento 
è possibile eliminarla se erroneamente inserita ma solo se la fattura non è stata 
incassata all’ emissione.  
La fattura da “incassata”, tornerà ad essere una “fattura da incassare”. 
 
Per procedere all’ eliminazione della data dal programma di fatturazione accedere alla 
funzione “Incasso fatture in sospeso”, basta inserire i dati della fattura desiderata e poi 
cliccare sulla funzione “Storico”  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Verrà proposta la fattura  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Selezionarla e poi cliccare su ELIMINA, il programma chiederà conferma dell’ operazione: 
 

 

 
 
 
 
 
 

a questo punto la fattura tornerà nell’ archivio delle fatture ancora da incassare. 
 
 

Solo per chi ha la contabilità: 
 

il programma segnala che in contabilità non è stata effettuata alcuna modifica, pertanto 
dovrete manualmente eliminare l’ incasso della fattura in prima nota. 
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         BOLLO PER ESENZIONI IVA (STRANIERI, ECT…) 
 

 
 
Per gli studi che gestiscono in automatico l’ addebito del bollo virtuale sulle anticipazioni, è 
stata ampliata tale funzione anche per le fatture elettroniche a cui è applicato un codice di 
esenzione che prevede l’ applicazione del bollo virtuale, come ad esempio gli stranieri in 
regime di esenzione iva.  
 
L’ applicazione automatica del bollo è legata ad ogni codice di esenzione iva utilizzato, 
pertanto: 
 
per chi gestisce la contabilità 
andare in Anagrafica e tabelle→Gestione Codici IVA, richiamare il codice esente  e attivare 
il nuovo check box 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

per chi NON gestisce la contabilità 
andare in Gestione tabelle→Codici esenzione IVA, richiamare il codice esente  e attivare il 
nuovo check box 
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        PER CHI UTILIZZA IL METODO REVERSE CHARGE  
IN MODALITA’ ELETTRONICA 

 
 

 
Acquisto beni da aziende straniere europee ma con rappresentanza in Italia. 
 
Sulla fattura cartacea ricevuta a seguito di acquisti presso società europee con 
rappresentanza in Italia, troverete una partita iva italiana. 
  
Essendo una fattura in reverse charge, l’ azienda va registrata  come fornitore e cliente ed 
in entrambi i casi  nel campo P.IVA, il cui suffisso automatico viene messo nel gestionale in 
base allo Stato digitato, bisogna inserire il numero preceduto dalla sigla IT 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sulla fattura d’ integrazione la partita iva risulterà pertanto così 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il suffisso PL viene proposto 
in automatico a seconda 
dello Stato selezionato 

L’ utente deve 
precedere il numero di 
partita iva dal suffisso IT 
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A tutti i fornitori di servizi alle aziende del S.S.N.: 

 
 

SERVIZIO di SNODO SMISTAMENTO ORDINI (N.S.O.) sul portale di TECNOGESTIONALI 
 
 

Il Nodo Smistamento Ordini è un sistema di trasmissione di documenti 
digitali inerente ordini e loro esecuzioni, tra le aziende pubbliche del Servizio 
Sanitario Nazionale e i loro fornitori, indispensabile per la liquidazione delle 
fatture di acquisto di beni e servizi. 
 
I compiti dello Nodo Smistamento Ordini sono uguali a quelli dello SDI: 
smistare e consegnare, dopo attente verifiche, il documento, ovvero l’ ordine 
di acquisto, al corretto destinatario. 
I documenti devono essere conservati secondo la normativa di legge per 10 
anni (come le fatture elettroniche) pertanto non è sufficiente riceverli o inviarli 
tramite PEC ma devono essere appoggiati ad un portale (attualmente 
l’agenzia delle entrate non offre questo servizio). 
 
Vi proponiamo la gestione direttamente sul nostro portale attraverso  funzioni 
dedicate inclusa  la conservazione automatica prevista dalla legge e uno 
spazio indipendente: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Costi del servizio: 
 
COSTO ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO                                                              € 40,00 + IVA 
viene pagato una tantum cioè una sola volta e valido per sempre 
 
PACCHETTO SPAZIO DEDICATO ALLA CONSERVAZIONE                            € 10,00 + IVA 
5 MB di spazio a esaurimento 
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PRECISAZIONE 
PER COLORO CHE GESTISCONO LA CONTABILITA’ e UTILIZZANO il NUOVO 

SISTEMA di REVERSE CHARGE in MODALITA’ ELETTRONICA e che  
INVIANO il MODELLO LI.PE (LIQUIDAZIONE PERIODICA) con TECNOLEX: 

 
Vi preghiamo di effettuare questa verifica che riguarda i NUOVI codici esenzione e  codici iva creati per 
le FATTURE STRANIERE E IN REVERSE CHARGE in MODALITA’ ELETTRONICA.  
P.S. : non sono necessarie altre modifiche alle registrazioni effettuate. 
 
Codici in esenzione: tutti  i nuovi codici di esenzione creati devono avere il check box “Considerare in 
invio trimestrale della liquidazione iva” NON flaggato, come negli esempi sottostanti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Codici iva reverse-charge: tutti  i nuovi codici soggetti iva creati devono avere il check box “Considerare 
in invio trimestrale della liquidazione iva” flaggato, come nell’ esempio sottostante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver premuto SALVA, il programma chiederà la conferma dell’utilizzo del  codice natura anomalo 
rispetto ai codici di reverse charge cartacei. A tale domanda dovrete rispondere SI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bisogna 
mettere il flag 

su questo 
check box per 

la LI.PE. 

I codici esenti 
R.C.  interni non 
vanno nella LIPE 
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AGGIORNAMENTO del 18/02/2021 
 
 

CERTIFICAZIONE UNICA delle ritenute di acconto FORNITORI e 
compensi a minimi e forfettari da consegnare ed inviare entro il 16 marzo 
2021 
 

In caso di un percettore delle somme che abbia due regimi fiscali occorre creare due anagrafiche con la 
stessa partita iva. 
Precisazione per l’anno 2020 quando un fornitore cambia regime: se le fatture ricevute sono state liquidate 
nel periodo di competenza basta indicare correttamente se il fornitore è ai minimi o forfettario nella scheda 
“Ritenute d’acconto” in “Anagrafica fornitori”. 
Se ci si trova a cavallo dell’anno di competenza ovvero una fattura  ricevuta a dicembre 2019 ma pagata a 
gennaio 2020 di un soggetto che dai minimi è passato a forfettario, occorre compilare due anagrafiche e 
riportare gli importi pagati nell’anagrafica corrispondente all’ interno del programma delle Ritenute d’acconto 
→ inserimento. 
 

1- RIEPILOGO: MASCHERA RITENUTA D’ACCONTO 

 
Nell’Anagrafica Fornitori la scheda “Ritenuta d’acconto” è dedicata ai dati necessari per il versamento della 
ritenuta : 
 
 
 
Non soggetto a ritenuta d’acconto (regime dei minimi): 
deve essere messa la spunta a questo check box, a tutti 
quei fornitori in regime dei minimi che non sono soggetti 
a  ritenuta d’acconto. 
 
Non soggetto a ritenuta d’acconto (regime agevolato): 
deve essere messa la spunta a questo check box, a tutti 
quei fornitori in regime agevolato che non sono soggetti a  
ritenuta d’acconto (regime dei forfettari). 
 
 
 
 
Denominazione: viene riportata la ragione sociale del 
campo in anagrafica.   
 
Nome/Cognome/Sesso: campi  obbligatori, andrebbero 
compilati solo nel caso vi sia la presenza del codice fiscale del fornitore riferito ad una persona fisica. Ciò 
nonostante, l’ assenza dei campi non comporta  lo scarto dell’ invio telematico, ma verrà soltanto segnalato un 
messaggio di avvertimento: consigliamo quindi di compilare questi campi. 
 
Categorie particolari/Eventi eccezionali inserire i dati secondo le istruzioni dell’agenzia delle entrate. 
 
Luogo e data di nascita dato da compilare obbligatoriamente, ma  solo nel caso vi sia la presenza del codice 
fiscale del fornitore riferito ad una persona fisica.  

Cliccare sulla funzione per estrapolare i dati dal codice fiscale ed inserirli automaticamente. 
 
Rappresentante (in caso di contribuente incapace): inserire i dati se necessario. 
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2- INSERIMENTO RITENUTE FORNITORI 
 

Trattamento bollo di fatture fornitori soggetti ai minimi e forfettari: 
ricordiamo che quanto sotto specificato vale anche per le fatture ricevute dai soggetti a regime dei minimi e 
forfettari (professionisti) anche se non soggetti a ritenuta di acconto. 
Facendo seguito ad un interpello all’ ufficio delle entrate riguardante il trattamento bollo di fatture fornitori 
soggetti ai minimi e forfettari, è stato chiarito che il bollo che si mette sulla fattura non è un compenso ma 
un’anticipazione. 
 
Si deve pertanto procedere con due registrazioni, una per il totale del compenso e un’altra come anticipazione 
per il totale dei bolli così da avere due certificazioni una con il codice 7 e l’ altra con il codice 8. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se si vuole procedere alle registrazioni mese per mese: 
 
N.fattura/specifica: è necessario scegliere a quale tipo di documento fa riferimento la fattura che si sta 
registrando. 
Cliccare su specifica qualora il documento pagato non sia ancora una fattura definitiva. Per la dichiarazione 
non è obbligatorio indicare le singole fatture a cui si è versata la ritenuta di acconto: questo campo può essere 
omesso da chi registra solo i totali.  
 
Registrando i modelli  F24 man mano che si versano, vi troverete a fine anno il lavoro terminato 
 
Nota Bene: Quando si riceverà la fattura è necessario portare a video la specifica (digitandone il numero o 
cercandola in archivio) e digitare il numero della fattura ricevuta. Apparirà un messaggio che consente di 
scegliere se sostituire la fattura alla nota già registrata, oppure se registrare una nuova ritenuta. 
   
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Se si vuole procedere alle registrazioni per totali:  
 
Data documento: digitare la data del documento (campo obbligatorio solo per le fatture) 
 
Anno di competenza: digitare l’anno di competenza della ritenuta. Per le ritenute versate a gennaio digitare 
l’anno precedente. 
 
Fornitore: digitare il codice del fornitore o ricercarlo con il pulsante sfoglia. 
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Causale: viene proposta la causale “A” che è la tipologia a cui sono soggetti gli studi legali ossia “prestazioni 
di lavoro autonomo rientranti nell’ esercizio di arte o professione abituale”. Per altre tipologie consultare le 
istruzioni dell’ufficio delle entrate. 
 
Ritenuta occasionale: cliccare sul check box se la ritenuta è occasionale (emessa da chi non ha partita iva). 
 
Imponibile Irpef/Rimborsi: digitare i relativi importi. Per le fatture dei minimi o forfettari, non sommare 
l’eventuale bollo pagato e  la cassa avvocati. 
 
Codice: viene gestito in automatico in caso di contribuenti minimi (codice 7). Se vi sono rimborsi (anticipazioni) 
ma non si tratta di contribuenti minimi, viene proposto il codice 8 ma per altre tipologie potrebbe essere anche 
un codice 1, 2 o 5 vedi istruzioni Agenzia delle entrate.   
 
Importo ritenuta: digitare il relativo importo. 
 
Da versare entro il: oltre alla certificazione il programma gestisce anche lo scadenziario dei versamenti da 
effettuare.  
 
Altri campi(non standard): per ulteriori campi da certificare attivare questo check box e verranno visualizzati  
 
 
 
 
 
 
 
 

Data versamento/importo versato: digitare in quale data (non obbligatoria) è stata versata la ritenuta e 
l’importo versato (potrebbe non corrispondere a quanto dovuto). Solo per i minimi non digitare nulla perché 
verranno certificati tutti gli importi pagati nell’ anno di competenza. 
L’ importo versato va comunque digitato anche se corrisponde con l’ importo da versare. 
 
Nota Bene: LA SEZIONE DEI DATI RELATIVI AL VERSAMENTO DELLA RITENUTA PUÒ ESSERE COMPILATA IN UN SECONDO 

TEMPO, DOPO L’EFFETTIVO VERSAMENTO DELLA STESSA. 
 
Al termine premere il pulsante SALVA per memorizzare. 
 
 
 

3- CONTROLLO DATI FISCALI 
 
“Certificazione Unica”, si divide in “Invio cartaceo e telematico” e “Controllo dati fiscali”  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Aggiornamenti 
 

La funzione di Controllo dati fiscali consente di controllare e individuare gli errori d’inserimento o dati 
mancanti per quanto riguarda il codice fiscale o la partita IVA dei fornitori presenti nel gestionale ed interessati 
alla certificazione. Cliccando sopra alla funzione si apre una maschera: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti (anche corretti): se attivato, questo check box consente la verifica di tutti i dati relativi ai nominativi 
dell’anagrafica fornitori . 
 
Togliendo il flag a Tutti (anche corretti) l’utente ha la possibilità di selezionare i nominativi  dei fornitori con le 
seguenti distinzioni: 
 
Codici errati: considera i nominativi in cui il codice fiscale o la partita iva inserita risultano formalmente  errati.   
Codici mancanti: considera i nominativi in cui il codice fiscale o la partita iva mancano nell’anagrafica. 
Codici incongruenti: considera i nominativi incongruenti che hanno cioè nella propria anagrafica dati 
incompatibili fra loro.  
 
La selezione dei codici errati, mancanti e incongruenti può essere cumulativa cioè l’ utente può selezionare 
una, due o tutte le scelte insieme. 
 
Solo anno: selezionare l’ anno di riferimento che si desidera controllare. Lasciando incompleto questo campo 
il programma prenderà in considerazione tutto l’archivio anagrafico dei fornitori interessati alla certificazione 
unica. 
 
Cliccare su Anteprima o Stampa per procedere alla visualizzazione o alla stampa dei risultati ottenuti. 
 
Nota bene: essendoci diversi tipi di comunicazioni, consigliamo di compilare sempre i relativi campi di codice 
fiscale e partita IVA 
 
E’ possibile visualizzare e stampare l’ elenco dei risultati ottenuti. 

 
 

4- CERTIFICAZIONE UNICA – Invio cartaceo e telematico 
 

La certificazione unica  prevede obbligatoriamente due tipi di invio, uno cartaceo da firmare ed inviare ai 
singoli fornitori in duplice copia e uno telematico. 
 
Il secondo invio richiesto è l’ invio telematico tramite file 
internet o Entratel.  

 
Cliccando sopra  a Invio cartaceo e telematico si apre 
la maschera che contiene i dati generali dell’ invio della 
certificazione che dovranno essere compilati: 
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Periodo di riferimento: digitare l’anno di riferimento a cui si riferisce la trasmissione senza premere il tasto 
invio ed inserire la data di stampa. Bisogna prestare attenzione a questa data in quanto verrà inserita nell’invio 
telematico oltre ad essere stampata su cartaceo. 
 
In automatico verranno visualizzati i Dati contribuente. Questi dati sono obbligatori quindi se dovessero 
mancare il programma visualizza un messaggio di errore. Dovrete provvedere ad inserirli o completarli in 
Anagrafica Studio (nel menu “Anagrafica e Tabelle”). 

  
Codice fiscale, nome, cognome e codice carica del rappresentante firmatario: questi dati sono da compilare 
solo nel caso di studi associati(codice fiscale numerico): 

 
 
 
Codice fiscale società o ente dichiarante: 
da compilare solo su indicazione del 
commercialista 
 
 

 
Nome e cognome: questi dati sono da compilare solo nel caso di avvocati singoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impegno alla comunicazione telematica: questi dati vanno compilati solo se l’invio verrà effettuato da un 
intermediario, ad esempio il commercialista. Se invece il commercialista effettua semplicemente l’invio 
telematico senza essere il Vostro intermediario (l’ invio viene quindi fatto tramite Fisconline e non Entratel ) 
questi dati non dovranno essere compilati. 
 
Codice fiscale dell’intermediario che effettua la trasmissione: attenzione non inserire la partita iva . 
 
Data dell’impegno: è la data in cui il professionista si impegna a dare “mandato” al commercialista che invierà 
successivamente il file telematico per suo conto, chiedere al vostro commercialista cosa mettere. 
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Creazione file telematico e stampa riepilogo delle certificazioni 
 
Cliccando sull’ icona “CreaFile”, apparirà una nuova maschera di riepilogo di tutte le certificazioni fornitori 
presenti per l’anno digitato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMO INVIO: 
anzitutto mettere il check box su “Seleziona tutte”, cliccando su Anteprima/Stampa è possibile visualizzare ed 
eventualmente salvare o stampare  un riepilogo con il dettaglio delle ritenute pagate di riscontro con i modelli 
F24 pagati: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cliccando  sul tasto “OK” si procede alla creazione del file. Apparirà un messaggio di avvenuta compilazione 
indicante anche il percorso del file da inviare che viene salvato in  C:\Tecnolex files 
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SOSTITUZIONE/ANNULLAMENTO: 
 
in questa maschera è possibile selezionare tutte o solo alcune certificazioni: ciò si rende necessario per poter 
integrare/sostituire/annullare certificazioni ad un precedente invio già effettuato.  
 
Ricordiamo che l’ agenzia delle entrate non prevede l’invio di nuove certificazioni insieme a sostituzioni o 
annullamenti. In questo caso occorrerà effettuare la procedura più volte. 
Nel caso occorra effettuare sostituzioni e/o annullamenti, occorre indicare il numero identificativo e il 
progressivo relativo all’ invio che si desidera sostituire/annullare; tali numeri sono reperibili presso il proprio 
cassetto fiscale nella sezione ricevute.  
 
Nel caso in cui l’ invio sia stato effettuato da un intermediario, occorrerà quindi chiedere tali dati prima di 
procedere alla creazione del file telematico. 
 
Esempio di ricevuta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controllo del file e stampa delle certificazioni cartacee 

 
Questo controllo serve per fornire al commercialista il file telematico corretto anche dal punto di vista formale. 
Cliccando sull’ icona “Controllo e Stampa”  
 
 
 
venite collegati direttamente al software dell’Agenzia delle Entrate  denominato Utility File Telematico, per 
verificare la correttezza dei file da inviare e ne produce anche la stampa.  
La procedura prevede dei passaggi automatici per scaricare le utility necessarie al file telematico, al termine 
apparirà questa maschera : 

 
 
 
 
 

Cliccando su “Controllo” il programma consente di recuperare il file salvato in C:\Tecnolex files  in per 
verificare la correttezza  

 
Attenzione 

attivando il controllo vengono automaticamente creati tre tipi di files nuovi con estensioni particolari (.txt.dgn, 
.txt.wri, .pdf). Solo un file vi serve ed è quello che andrà inviato al vostro commercialista o all’agenzia delle 
entrate ovvero quello con la tipologia “Documento di testo” che su alcuni PC viene indicato con l’ estensione 
semplice .txt,  :  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Identificativo invio Progressivo invio 
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cliccare quindi sul file come indicato e automaticamente il programma svolgerà tutti i controlli necessari fino a 
far comparire il file di riepilogo : 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo che il controllo è andato a buon fine, il file è pronto per essere inoltrato al commercialista o 
direttamente all’ agenzia delle entrate. Una volta chiuso il file riappare la maschera con le utility …. 

 
 
 
 
 
 

 
Cliccando su “STAMPA” il programma provvederà a generare il file unico contenete tutte le certificazioni che 
potrete stampare e poi scannerizzare singolarmente oppure potrete suddividere direttamente per poter inviare 
ai fornitori interessati la propria certificazione di competenza. Suggeriamo di procedere all’ invio possibilmente 
tramite PEC. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attenzione su alcuni PC potrebbe apparire un messaggio di errore (“il file che si vuole creare risulta già 
aperto”) dovuto dal fatto che non è presente in C:\ la cartella UNICOONLINE 
 

 
 
 
Basta creare la cartella e  ripetere il comando di stampa. 
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CONTROLLO SULLE RITENUTE DI ACCONTO:  
 
 
Nelle Visualizzazioni delle Ritenuta d’acconto Fornitori, mettendo l’anno di riferimento e premendo su 
“Visualizza” nella colonna “Imp. Versato” viene segnalato  l’importo che verrà messo nella dichiarazione. 
Questa colonna è utile per controllare quanto è stato versato rispetto all’importo originale della “Ritenuta”. La 
riga con importi discordanti verrà colorata di giallo. 
 

 
QUADRATURA: 

 
Nella Stampa delle certificazioni  abbiamo aggiunto un riepilogo degli importi necessari ad una veloce 
quadratura. 
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AGGIORNAMENTO del 22/12/2020 
 

Operazioni di inizio anno… 

 
Tecnolex  consente  di  emettere contemporaneamente fatture per l’ anno  2020 e  per l’ anno 2021. 

In qualsiasi momento potete creare per l’ anno 2021  la nuova Tabella IVA: basta entrare in “Gestione 
tabelle” poi in ”Tabelle IVA  e numerazione fatture” e premere la  funzione  
“Copia”,  comparirà  la  maschera  a  lato  dove  bisognerà completare   
“Dall’ anno” 2020 “All’ anno” 2021 quindi premere di nuovo “Copia”. 
Se avete utilizzato un suffisso per fatture elettroniche con lettere lo stesso verrà 
riportato nella tabella del nuovo anno; se fosse numerico dovete reinserirlo 
manualmente altrimenti il programma segnalerà la mancanza di questo dato 
senza far proseguire la fatturazione.                   
 
Prima di iniziare la fatturazione del 2021 raccomandiamo la stampa 
nell’Estratto conto della Visualizzazione Sospesi per eventuali dichiarazioni di 
fine anno o per calcoli interni dello Studio. 

 

 

 

 

per coloro che gestiscono la contabilità … 

 
Ricordarsi con la funzione copia anno di lasciare attivo il check box  “Creare anche l’anagrafica studio” per 
creare  contestualmente   l’ anagrafica studio  2021.  
Ricordiamo che  l’ eventuale acconto IVA pagato deve essere inserito nei “Movimenti aggiuntivi“ (nella 
stampa Bollati) digitando l’importo seguito  dal  segno  “-“ e attivando il check box nella casella che 
provvederà ad inserirlo nella denuncia della liquidazione iva. Specificare il Metodo usato per calcolare 
l’acconto iva. Ricordiamo che l’acconto iva per essere versato deve essere almeno di €103.29. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ eventuale credito IVA di inizio anno va inserito nel riquadro presente in Anagrafica Studio… 
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SOLO PER CHI GESTISCE LA CONTABILITA’ CON TECNOLEX  
PER ELIMINARE L’ INVIO DELL’ESTEROMETRO DAL 2021 

 
FATTURE STRANIERE E IN REVERSE CHARGE:  NUOVA MODALITA’ ELETTRONICA  

FACOLTATIVA NEL 2021 E OBBLIGATORIA A PARTIRE DAL 2022  
 

Fino  ad oggi queste tipologie di fatture sono state gestite con la modalità manuale che prevedeva 
l’integrazione interna dell’ iva della fattura durante la registrazione. 
Con questo nuovo aggiornamento sarà possibile emettere e registrare tutte le fatture straniere e quelle 
di reverse charge in automatico con l’invio di fatture elettroniche allo SDI.  
Utilizzando questa nuova modalità a partire da gennaio 2021 sarà possibile evitare l’invio dell’esterometro. 

 
Sintesi dello schema di lavoro: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CREAZIONE  NUOVI 
CODICI IVA e CODICI DI 

ESENZIONE 

IIMMPPOOSSTTAAZZIIOONNEE  

FFUUNNZZIIOONNAAMMEENNTTOO  

Arrivo della 
fattura in 
reverse 
charge 

Importazione 
/Registrazione 

della fattura con 
nuovo codice  in 

esenzione 

Emissione 
Autofattura con 

codice iva dedicato 

Arrivo dell’ Autofattura sul 
portale come fattura fornitore 

Registrazione 
Autofattura con iva 

dedicato 

COMPENSAZIONE  

Compilazione 
dati nei Dati 
LICENZA 

Compilazione 
dati nella 

Tabella IVA 

1 2 

3 4 5 
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PASSAGGI PER IMPOSTARE TECNOLEX ALLA NUOVA MODALITA’: 
 
Creare i NUOVI codici esenzione e i codici iva necessari per questa modalità di autofattura.              
Attenzione i codici iva  utilizzati prima con la vecchia modalità non devono più essere utilizzati pertanto non 
devono assolutamente  essere modificati o cancellati. 
 
Codici in esenzione: creare i nuovi codici di esenzione per ogni tipo di fornitura che avrà il codice NATURA 
dedicato. Qui sotto trovate l’ esempio di due inserimenti di codici esenti di reverse charge interni per due 
diverse tipologie di beni: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La diversificazione  dei codici prevista dall’ agenzia delle entrate, è obbligatoria per chi gestisce la 
contabilità  perché questi dati verranno poi inviati dal commercialista nella denuncia iva annuale. 
 
Codici iva reverse-charge: creare i codici iva che verranno utilizzati per l’ integrazione dell’ iva. Non è 
obbligatorio avere i codici differenziati ma NOI CONSIGLIAMO di crearne uno per ciascun tipo previsto da 
Tecnolex (se ci fosse necessità di utilizzare altre tipologie di integrazioni vi preghiamo di contattarci): 
TD16   :   Integrazione fattura reverse charge interno ( es. la classica fattura della manutenzione caldaia). 
TD17   :   Integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero. 
TD18   :   Integrazione per acquisto beni intracomunitari. 
TD19   :   Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex art. 17c.2  dpr633/72. 
 
Es.d’inserimento codice iva dedicato alla tipologia TD16 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il programma chiederà la conferma dell’utilizzo del  codice 
natura anomalo rispetto ai codici di reverse charge cartacea. 
A tale domanda dovrete rispondere SI 
 
 

 
 

I codici esenti 
R.C.  interni non 
vanno nella LIPE 

Bisogna 
mettere il flag 

su questo 
check box per 

la LI.PE. 
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Una volta creati i codici iva che vi servono bisogna inserirli nella nuova sezione dedicata in Tabella iva e 
numerazione fatture nella nuova sezione che troverete 
Codici iva autofatture in corrispondenza della tipologia                                                                                            
inserirete il relativo codice creato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Altro passaggio importante per l’ autofattura riguarda l’inserimento nei “Dati Licenza” (in Utilità) del proprio 
codice univoco o eventualmente dell’ indirizzo pec che utilizzate per il ricevimento delle fatture fornitori.  
Chi utilizza un portale diverso da quello che noi proponiamo inserisca il proprio codice , chi si avvale del 
nostro portale dovrà digitare  

                       6EWHWLT 
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DETTAGLIO DEI PASSAGGI: 
 

• QUANDO ARRIVA UNA FATTURA IN REVERSE CHARGE O STRANIERA : se elettronica verrà 

importata in Tecnolex e registrata in automatico (per chi utilizza questa modalità)  oppure, se cartacea 

o per chi non utilizza l’importazione automatica delle fatture elettroniche, dovrà essere registrata 

manualmente. Le registrazioni andranno fatte utilizzando il NUOVO codice di esenzione creato 

appositamente per quella tipologia di fattura.  

 

• EMISSIONE DI UNA FATTURA ELETTRONICA DI INTEGRAZIONE : la fase dell’ integrazione interna  

dell’ iva prevede l’emissione di una fattura elettronica nei confronti del fornitore  e quindi abbiamo 

creato una funzione apposita AUTO FATTURA che troverete nel menu di fatturazione dopo questo 

aggiornamento. 

 
Per fare ciò il nostro fornitore dovrà ovviamente essere inserito anche  come cliente (ricordiamo 
che per queste tipologie di fatture occorre compilare tutta l’anagrafica sia del cliente che del fornitore. 
Nel cliente compilare il regime fiscale e il codice fornitore nella scheda “Fat.EL”, per i fornitori esteri 
mettere “altro” ). 
 

Codice cliente: richiamare il fornitore della fattura 
reverse charge  inserito come cliente 

 
Data emissione: segue la data della fatturazione 
RICORDATEVI: quando si riceve una fattura in reverse-
charge si hanno 12 giorni di tempo per effettuare le 
operazioni di registrazione e integrazione delle scritture 
contabili!!  

 
Tipo: Tecnolex prevede le tipologie di fatture in reverse 
charge TD16, TD17, TD18 e TD19, per le altre tipologie 
prendete contatto con il nostro ufficio. L’ identificazione 
della tipologia è importante perché gli viene associato  il 
nuovo codice iva dedicato nella registrazione. 

 
 
Identificativo SDI fattura fornitore: per le fatture TD16 (fattura italiana) è necessario inserire il numero 
dello SDI della fattura originale che è possibile recuperare sul portale nei “documenti ricevuti” dove è 
stata aggiunta una colonna apposita: 
 
 
 
 
 
 
Per le altre TD17, TD18 e TD19 sarebbe opportuno allegare la fattura elettronica di reverse charge di 
riferimento in formato pdf. 
 
Dopo aver cliccato su Invio, per allegare i files pdf  è 
necessario cliccare sulla funzione presente nella 
maschera di controllo  
 
 
 
 
 
Descrizione/importo: digitare la descrizione e l’ importo come da fattura ricevuta. 
 
L’ emissione dell’ autofattura prevede il passaggio automatico in contabilità delle scritture contabili. 
Essendo una fattura elettronica fatta nei confronti di sé stessi arriverà sul proprio portale nelle fatture 
ricevute (in base al codice inserito nei Dati Licenza) ma non sarà indicata come “parcella “ bensì come 
“Integrazione fattura reverse charge” . 
NOTA BENE: essendo una fattura valida ai soli ai fini contabili non verrà visualizzata 
nell’archivio delle fatture emesse di Tecnolex 
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• REGISTRAZIONE AUTOFATTURA : la registrazione dell’ autofattura ricevuta va fatta con lo stesso 

codice iva utilizzato per la sua emissione per consentire la compensazione dell’ operazione.  

Nella parte sottostante bisogna registrare in Dare e in Avere il fornitore per il totale ovvero imponibile 

più iva.  

Ricordiamo che i codici reverse utilizzati dovrebbero compensarsi nel mese o meglio nel giorno. 

 
 

NOTA BENE: 
Per chi gestisce INCASSI E PAGAMENTI E CRONOLOGICO in contabilità viene solo registrata la  fattura 
emessa. 
In PARTITA DOPPIA viene fatta una registrazione in dare e avere del cliente per il totale della fattura 
 
 
 

Consigliamo come sempre di consultare il vostro 
commercialista per tutti i dettagli fiscali previsti dalla normativa. 
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AGGIORNAMENTO del 27/10/2020 
 
 

 
 

PREPARAZIONE ARCHIVI OBBLIGATORI PER TUTTI I CLIENTI  RELATIVAMENTE ALLE 

FATTURE CHE VERRANNO EMESSE DAL PROSSIMO ANNO 

 
 
Dal prossimo anno le fatture elettroniche con data 2021 prevedono un diverso tracciato rispetto a quello 
attuale, pena lo scarto della fattura. Questo nuovo tracciato può essere già utilizzato, è quindi necessario 
cominciare fin da subito ad aggiornare gli archivi di Tecnolex  con i nuovi dati richiesti.  
 
Le integrazioni previste dall’ Agenzia delle entrate riguardano : 
 

1. Codici natura relativi a codici iva esenti, senza applicazione di iva,  in quanto sono state introdotte 

delle sottoclassificazioni che specificano ulteriormente il tipo di codice di esenzione. 

 
2.  Aggiornamento archivio per le fatture elettroniche in reverse charge  

 
Attualmente i codici natura collegati ai vari codici esenti sono i seguenti : 
 
N1 – Operazioni escluse  Iva ai sensi dell’art.15 (rimarrà uguale) 
N2 -  Operazioni non soggette 
N3 – Operazioni non imponibili Iva 
N4 -  Operazioni esenti 
N5 -  Operazioni soggette a regime del margine/ Iva non esposta in fattura 
N6 -  Operazioni soggette ad inversione contabile (per le operazioni di reverse charge, nei casi di auto-
fatturazione per acquisti extra UE di servizi, per alcune particolari importazioni di beni), 
N7 – Iva assolta in altro stato UE 
 
 
NUOVI  codici natura in vigore dal prossimo anno:  
 
Campo N2  
 
N2.1     con il quale si identificheranno le operazioni elencate negli articoli da 7 a 7-septies del d.p.r. n. 633 del 
1972. 
N2.2     con il quale si identificheranno tutte le altre operazioni non soggette all’applicazione dell’imposta. 
 
Campo N3 – Operazioni non imponibili  
 
N3.1 - esportazioni 
N3.2 – cessioni intracomunitarie 
N3.3 – cessioni verso San Marino 
N3.4 -  operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione 
N3.5 – operazioni non imponibili a seguito di dichiarazione d’intento 
N3.6 – altre operazioni che non concorrono alla formazione del plafond. 
 
Campo N6 – Operazioni soggette ad inversione contabile. 
 
N6.1 – cessione di rottami e altri materiali di recupero 
N6.2 -  cessione di oro e argento puro 
N6.3 – prestazioni di subappalto nel settore edile 
N6.4 -  cessione di fabbricati 
N6.5 – cessione di telefoni cellulari 
N6.6 – cessione di prodotti elettronici 
N6.7 – prestazioni rese nel confronto edile e settore connessi 
N6.8 – operazioni effettuate nel settore energetico. 
N6.9 – altri casi. 
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PER CHI NON HA LA CONTABILITA’ : come procedere all’ aggiornamento dei codici natura  

Anzitutto entrare in Gestione Tabelle→ Gestione Esenzioni Iva e cliccare su “Anteprima” per visualizzare 
l’elenco dei codici  esenti con il codice Natura associato. 
Potete inviare l’ elenco al vostro commercialista così potrà indicarvi come aggiornare ciascun codice con quelli 
nuovi. Non è necessario aggiornare tutti i codici insieme,  anche se suggerito.  
 
Un esempio pratico:  il codice di esenzione  utilizzato per le operazioni  a seguito di lettera d’intento era stato 
inserito  il codice natura N3, che con la nuove disposizioni diventerebbe N3.5; richiamare il codice che avete 
fin d’ora utilizzato per queste operazioni … 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
cliccare sulla freccia a lato del campo 
codice….  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
… e  selezionare tra quelli proposti il 
codice N3.5, salvare e procedere con 
un altro codice.  
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PER CHI HA LA CONTABILITA’ : come procedere all’ aggiornamento dei codici natura  

Entrare in Contabilità→ Contabilità € → Anagrafica e tabelle→ “Gestione codici iva” e cliccare su “Anteprima” 
o “PDF” per visualizzare l’ elenco dei codici  esenti con il codice NATURA associato. 
Potete inviare l’ elenco al vostro commercialista così potrà indicarvi come aggiornare ciascun codice con quelli 
nuovi. Non è necessario aggiornare tutti i codici insieme,  anche se suggerito.  
 
Un esempio pratico:  il codice di esenzione  utilizzato per le operazioni  a seguito di lettera d’intento era stato 
inserito  il codice natura N3, che con la nuove disposizioni diventerebbe N3.5; basta richiamare il codice che 
avete fin d’ora utilizzato per queste operazioni … 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
cliccare sulla freccia a lato del campo codice….   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

… e  selezionare tra quelli proposti il codice N3.5, 
salvare e procedere con un altro codice.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Aggiornamenti 
 

 
OPERAZIONI di REVERSE CHARGE 

PREMESSA: seguirà aggiornamento per le operazioni di reverse-charge  attraverso la sola fatturazione 
elettronica che servirà per evitare l’ invio dell’esterometro e predisporre la recezione, in  futuro, della  
dichiarazione iva precompilata dall’ufficio delle entrate. 
 
Ora è necessario cominciare ad  aggiornare l’anagrafica dei soggetti di cui si effettuavano le integrazioni di 
reverse-charge . In Gestione Clienti richiamare il fornitore registrato come cliente 
  
             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cliccare sulla scheda “Fat. EL” (nell’ immagine è cerchiata in rosso) e selezionare il regime fiscale del 
fornitore. Potete ottenere questo dato dalla visualizzazione di una sua fattura fornitori in formato elettronico 
(.xml) che potrete trovare sul portale, nei dati anagrafici del cedente/prestatore: 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
           
 

quindi digitare nel campo sottostante il relativo 
codice fornitore per avere il giro automatico 
dell’iva integrata in prima nota. 
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AGGIORNAMENTO del 4/05/2020 
 
 

 

 

Studi di settore: modello ISA 2020 
 
 

E’ stato aggiornato il programma per la stampa del modello degli studi di settore ISA 2020 per i 
redditi 2019. 
 
Sono cambiati tutti i codici di riferimento di alcune voci pertanto è necessario effettuare una 
conversione  prima della stampa del riepilogo generale: 
 

PROCEDURA di CONVERSIONE da fare su un solo PC 
 

Dopo aver caricato l’ aggiornamento sui pc, all’ apertura di Tecnolex, apparirà un messaggio che 

avverte delle necessità di provvedere alla conversione dei codici: 
 
 
 
 
 
 
 
 
Entrare nella funzione Imposta tabelle conversione: presente negli  Studi di settore:  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Cliccandoci sopra si apre una maschera: 
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NON ATTIVARE il check box 

 
 

 
Cliccando su questo pulsante verrà effettuata la conversione automatica ed irreversibile 
dei codici così come impostata dal gestionale. 
 

 
Per poter stampare il prospetto per l’anno 2020 è necessario aver svolto l’operazione di conversione 
codici altrimenti il programma non lascerà stampare il modello della Stampa di riepilogo generale! 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Nota bene: 
 

ricordiamo sempre che dopo aver stampato il Riepilogo generale è importante  stampare e  
conservare anche  l’ elenco delle fatture proposto automaticamente  da Tecnolex. 
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Rapporto giornaliero: selezione dei nuovi campi liberi 
 

Nella scheda “Rapporto giornaliero” delle prestazioni, è stata aggiunta la possibilità di filtrare i dati 
secondo i due campi liberi presenti nelle pratiche (nell’ esempio li abbiamo denominati “Libero1” e 
“Libero 2”).  

 

Anche nella stampa è stata aggiunta la possibilità di impostare i due filtri per la selezione dei dati. 
 
Una volta che l’ utente ha impostato i campi desiderati per visualizzare i dati è necessario premere 
sul NUOVO tasto “AGGIORNA” 

 

 
 
 
 
 

Aggiornamento calcolo interessi: 
 

E’ stato aggiornato il tasso nel programma del calcolo degli interessi. 
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Visualizzazione Sospesi nell’ estratto conto: esportazione in Excel 
 

Nella visualizzazione dei sospesi presente nel programma dell’ estratto conto, è stata data la 
possibilità di esportare il risultato in un file di Excel 

 

 
 

Permessi utenti: suddivisione autorizzazioni  

 
Prima dell’ aggiornamento nel programma Utilità→ Utenti →Permessi era presente un’unica 
funzione che comprendeva l’ autorizzazione ad accedere all’ “Archivio-ristampa documenti emessi”  
e al programma dell’ “Estratto conto, con questo aggiornamento le due autorizzazioni sono state 
sdoppiate: 
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Per chi ha la contabilità: 

 

 

Esterometro: invio del mese di aprile  
 
 
Tutte le istruzioni per l’invio sul sito dell’ agenzia delle entrate le trovate nel nostro manuale di 
contabilità→ Esterometro 
 
 
 
 

Recezione note di credito con segno negativo  

 
Abbiamo riscontrato che alcuni fornitori inseriscono il segno negativo nel file xml delle note di 
credito. Questo comportamento secondo l’ ufficio delle entrate è errato quindi togliere il segno 

negativo in fase di conferma di registrazione. 
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AGGIORNAMENTO del 27/02/2020 
 
 

 
 

Certificazione Unica: trattamento bollo MINIMI 
 
 

Facendo seguito ad un interpello all’ ufficio delle entrate riguardante il trattamento bollo di fatture 
fornitori soggetti ai minimi, è stato chiarito che il bollo che si mette sulla fattura non è un compenso 
ma un’anticipazione. 

 

Si consiglia pertanto di procedere con due registrazioni, una per il totale del compenso e un’altra 
come anticipazione per il totale dei bolli così da avere due certificazioni una con il codice 7 e l’ altra 
con il codice 8. 
 

In ogni caso chiedete parere al vostro commercialista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Aggiornamenti 
 

 

AGGIORNAMENTO del 14/02/2020 
 

   
 

 

Precisazioni lettera d’intenti: 
 

Come sapete, dall’anno 2020 sono stati aboliti i registri delle dichiarazioni di intento ed il nuovo dato 
da inserire obbligatoriamente in fattura è il numero di protocollo assegnato dall’agenzia delle 
entrate. 
 
Rispetto alle indicazioni date precedentemente, abbiamo riscontrato che il numero di protocollo da 
inserire è molto più lungo rispetto alla lunghezza del campo previsto dalla fattura elettronica pertanto 
suggeriamo di metterlo nel campo testo come nell’esempio: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ricordate poi di inserire il codice di esenzione dedicato nel cliente come da istruzioni dell’ ultimo 
aggiornamento. 
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Inserimento scadenze: aggiunta di nuove schede 

Nella maschera dell’ inserimento scadenze in Agenda sono stati aggiunti dei Tab: 

 

 

Scadenze: per visualizzare le scadenze presenti nel gestionale relative a quella pratica (c’era già) 

Storico: visualizza le scadenze date per eseguite e quindi inserite nello storico della pratica 

selezionata 

 Files collegati: propone i documenti collegati alla pratica selezionata 
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Nuove colonne nel Rapporto Giornaliero  

Per chi gestisce le prestazioni a tempo e le sigle degli avvocati, è stata 
integrata la visualizzazione delle prestazioni registrate con nuove 
colonne. 
 
Nella scheda “Rapporto giornaliero” verranno proposte le prestazioni 
con i relativi tempi registrati inoltre  per ciascuna viene indicata la sigla 
dell’avvocato che ha svolto la prestazione della pratica e la sigla dell’ 
utente che ha inserito la prestazione: 
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CERTIFICAZIONE UNICA delle ritenute di acconto FORNITORI   
 

 

2- RRIIEEPPIILLOOGGOO::  MMAASSCCHHEERRAA  RRIITTEENNUUTTAA  DD’’  AACCCCOONNTTOO 
 

 
Nell’Anagrafica Fornitori la scheda “Ritenuta d’acconto” è dedicata ai dati necessari per il 
versamento della ritenuta : 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non soggetto a ritenuta d’acconto (regime agevolato): deve essere messa la spunta a questo check 
box, a tutti quei fornitori in regime agevolato che non sono soggetti a  ritenuta d’ acconto (regime dei 
minimi). 
 
Denominazione: viene riportata la ragione sociale del campo in anagrafica.   
 
Cognome/Nome/Sesso: campi  obbligatori secondo istruzioni. Andrebbero compilati solo nel caso vi 
sia la presenza del codice fiscale del fornitore riferito ad una persona fisica. Ciò nonostante, l’ 
assenza dei campi non comporta  lo scarto dell’ invio telematico, ma verrà soltanto segnalato un 
messaggio di avvertimento. Consigliamo quindi di compilare questi campi. 
 
Categorie particolari/Eventi eccezionali inserire i dati secondo le istruzioni dell’agenzia delle entrate. 
 
Luogo e data di nascita dato da compilare obbligatoriamente, ma  solo nel caso vi sia la presenza 
del codice fiscale del fornitore riferito ad una persona fisica.  
Cliccare sulla funzione per estrapolare i dati dal codice fiscale ed inserirli automaticamente. 
 
Rappresentante (in caso di contribuente incapace): inserire i dati se necessario. 
 
Data di stampa certificazione unica: in questo riquadro verrà inserita automaticamente la data in cui 
la certificazione unica è stata stampata in modo definitivo. Questa data verrà riportata nell’ invio 
telematico come “data di invio al fornitore” della stampa della certificazione unica firmata. Prestare 
quindi attenzione nel modificare questo dato. 
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22--  IINNSSEERRIIMMEENNTTOO  RRIITTEENNUUTTEE  FFOORRNNIITTOORRII 
 

Ricordiamo che quanto sotto specificato vale anche per le fatture ricevute dai soggetti a regime dei 
minimi anche se non soggetti a ritenuta di acconto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.fattura/specifica: è necessario scegliere a quale tipo di documento fa riferimento la fattura che si 
sta registrando. 
Cliccare su specifica qualora il documento pagato non sia ancora una fattura definitiva. 
Per la dichiarazione non è obbligatorio indicare le singole fatture a cui si è versata la ritenuta di 
acconto: questo campo può essere omesso da chi registra solo i totali.  
 
Registrando i modelli  F24 man mano che si versano, vi troverete a fine anno il lavoro terminato 
 
Nota Bene: Quando si riceverà la fattura è necessario portare a video la specifica (digitandone il 
numero o cercandola in archivio) e digitare il numero della fattura ricevuta. Apparirà un messaggio 
che consente di scegliere se sostituire la fattura alla nota già registrata, oppure se registrare una 
nuova ritenuta. 
   
 
 
 
 
 
Data documento: digitare la data del documento (campo obbligatorio solo per le fatture) 
 
Anno di competenza: digitare l’anno di competenza della ritenuta. Per le ritenute versate a gennaio 
digitare l’anno precedente. 
 
Fornitore: digitare il codice del fornitore o ricercarlo mediante il pulsante sfoglia. 
 
Causale: viene proposta la causale “A” che è la tipologia a cui sono soggetti gli studi legali ossia 
“prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’ esercizio di arte o professione abituale”. Per altre 
tipologie consultare le istruzioni dell’ ufficio delle entrate. 
 
Ritenuta occasionale: cliccare sul check box se la ritenuta è occasionale (emessa da chi non ha 
partita iva). 
 
Imponibile Irpef/Rimborsi: digitare i relativi importi. Per le fatture dei minimi o forfettari, sommare l’ 
eventuale bollo pagato, la cassa avvocati non va sommata. 
 
Codice: viene gestito in automatico in caso di contribuenti minimi (codice 7). Se vi sono rimborsi 
(anticipazioni) ma non si tratta di contribuenti minimi, viene proposto il codice 8 ma per altre 
tipologie potrebbe essere anche un codice 1, 2 o 5 vedi istruzioni Agenzia delle entrate.   
 
Importo ritenuta: digitare il relativo importo. 
 
 

novità 
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Da versare entro il: oltre alla certificazione il programma gestisce anche lo scadenziario dei 
versamenti da effettuare.  
 
Altri campi(non standard): per ulteriori campi da certificare attivare questo check box e verranno 
visualizzati  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data versamento/importo versato: digitare in quale data (non obbligatoria) è stata versata la ritenuta 
e l’importo versato (potrebbe non corrispondere a quanto dovuto). Solo per i minimi non digitare 
nulla perché verranno certificati tutti quelli registrati nell’ anno di competenza. 
L’ importo versato va comunque digitato anche se corrisponde con l’ importo da versare. 
 
Nota Bene: LA SEZIONE DEI DATI RELATIVI AL VERSAMENTO DELLA RITENUTA PUÒ ESSERE COMPILATA IN 

UN SECONDO TEMPO, DOPO L’EFFETTIVO VERSAMENTO DELLA STESSA. 
 
Al termine premere il pulsante SALVA per memorizzare. 
 
 
 

  CCOONNTTRROOLLLLOO  DDAATTII  FFIISSCCAALLII 
 
 

“Certificazione Unica”, si divide in “Invio cartaceo e telematico” e “Controllo dati fiscali” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La funzione di Controllo dati fiscali consente di controllare e individuare gli errori d’inserimento o 
dati mancanti per quanto riguarda il codice fiscale o la partita IVA dei fornitori presenti nel gestionale 
ed interessati alla certificazione. Cliccando sopra alla funzione si apre una maschera: 
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Tutti (anche corretti): se attivato, questo check box consente la verifica di tutti i dati relativi ai 
nominativi dell’ anagrafica fornitori . 
 
Togliendo il flag a Tutti (anche corretti) l’utente ha la possibilità di selezionare i nominativi  dei 
fornitori con le seguenti distinzioni: 
 
Codici errati: considera i nominativi in cui il codice fiscale o la partita iva inserita risultano 
formalmente  errati.   
Codici mancanti: considera i nominativi in cui il codice fiscale o la partita iva mancano 
nell’anagrafica. 
Codici incongruenti: considera i nominativi incongruenti che hanno cioè nella propria anagrafica dati 
incompatibili fra loro.  
 
La selezione dei codici errati, mancanti e incongruenti può essere cumulativa cioè l’ utente può 
selezionare una, due o tutte le scelte insieme. 
 
Solo anno: selezionare l’ anno di riferimento che si desidera controllare. Lasciando incompleto 
questo campo il programma prenderà in considerazione tutto l’archivio anagrafico dei fornitori 
interessati alla certificazione unica. 
 
Cliccare su Anteprima o Stampa per procedere alla visualizzazione o alla stampa dei risultati 
ottenuti. 
 
Nota bene: essendoci diversi tipi di comunicazioni, consigliamo di compilare sempre i relativi campi 
di codice fiscale e partita IVA 
 
E’ possibile visualizzare e stampare l’ elenco dei risultati ottenuti. 

  
  

44--  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  UUNNIICCAA  ––  IInnvviioo  ccaarrttaacceeoo  ee  tteelleemmaattiiccoo 
 
La certificazione unica  prevede obbligatoriamente due tipi di invio, uno cartaceo da firmare ed 
inviare ai singoli fornitori in duplice copia e uno telematico. 
 
Il secondo invio richiesto è l’ invio telematico tramite file internet o Entratel. Per poter effettuare 
questo invio è obbligatorio aver stampato precedentemente la certificazione unica e averla data per 
definitiva, in caso contrario durante la creazione del file vi verrà segnalato  un errore per la  mancata 
stampa.  
 
Cliccando sopra  a Invio cartaceo e telematico si apre la maschera che contiene i dati generali 
dell’ invio della certificazione: 
 

1. Compilare la maschera con i dati richiesti 
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Periodo di riferimento: digitare l’anno di riferimento a cui si riferisce la trasmissione senza premere il 
tasto invio ed inserire la data di stampa. Bisogna prestare attenzione a questa data in quanto verrà 
inserita nell’invio telematico oltre ad essere stampata su cartaceo. 
 
In automatico verranno visualizzati i Dati contribuente. Questi dati sono obbligatori quindi se 
dovessero mancare il programma visualizza un messaggio di errore. Dovrete provvedere ad inserirli 
o completarli in Anagrafica Studio (nel menu “Anagrafica e Tabelle”). 
  
Codice fiscale, nome, cognome e codice carica del rappresentante firmatario: questi dati sono da 
compilare solo nel caso di studi associati(codice fiscale numerico): 
 

 
 
 
Codice fiscale società o ente 
dichiarante: da compilare solo su 
indicazione del commercialista 
 

 
Nome e cognome: questi dati sono da compilare solo nel caso di avvocati singoli. 

 
 
 
 
 

 
Impegno alla comunicazione telematica: questi dati vanno compilati solo se l’invio verrà effettuato 
da un’ intermediario, ad esempio il commercialista. Se invece il commercialista effettua 
semplicemente l’invio telematico senza essere il Vostro intermediario (l’ invio viene quindi fatto 
tramite Fisconline e non Entratel ) questi dati non dovranno essere compilati. 
 
Codice fiscale dell’intermediario che effettua la trasmissione: attenzione non inserire la partita iva . 
 
Data dell’impegno: è la data in cui il professionista si impegna a dare “mandato” al commercialista 
che invierà successivamente il file telematico per suo conto . 
 
 
 

2. Creazione file telematico e stampa riepilogo delle certificazioni 
 
Cliccando sull’ icona “CreaFile”, apparirà una nuova maschera di riepilogo di tutte le certificazioni 
fornitori presenti per l’anno digitato. In questa maschera è possibile selezionare tutte o solo alcune 
certificazioni: ciò si rende necessario per poter integrare/sostituire/annullare certificazioni ad un 
precedente invio già effettuato. Se invece si sta effettuando il primo invio consigliamo di utilizzare il 
tasto “seleziona tutte”. 
 
 
 

 
 

 
 
 
Ricordiamo che l’ agenzia delle entrate non prevede l’invio di nuove certificazioni insieme a 
sostituzioni o annullamenti. In questo caso occorrerà effettuare la procedura più volte. 
Nel caso occorra effettuare sostituzioni e/o annullamenti, occorre indicare il numero identificativo e il 
progressivo relativo all’ invio che si desidera sostituire/annullare; tali numeri sono reperibili presso il 
proprio cassetto fiscale nella sezione ricevute.  
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Nel caso in cui l’ invio sia stato effettuato da un intermediario, occorrerà quindi chiedere tali dati 
prima di procedere alla creazione del file telematico. 
 
 
Esempio di ricevuta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cliccare quindi sul tasto “OK” per creare il file. Apparirà un messaggio di avvenuta compilazione 
indicante anche il percorso del file da inviare che viene salvato in  C:\Tecnolex files 
 
 

3. Controllo del file e stampa delle Certificazioni Cartacee 
 

 
Cliccando sull’ icona “Controllo e Stampa” venite collegati direttamente al software dell’ Agenzia 
delle Entrate  denominato Utility File Telematico, per verificare la correttezza dei file da inviare e ne 
produce anche la stampa.  

 
 
 
 

CONTROLLO SULLE RITENUTE DI ACCONTO:  
 

Nelle Visualizzazioni delle Ritenuta d’acconto Fornitori, mettendo l’anno di riferimento e premendo 
su “Visualizza” nella colonna “Imp. Versato” viene segnalato  l’importo che verrà messo nella 
dichiarazione. Questa colonna è utile per controllare quanto è stato versato rispetto all’importo 
originale della “Ritenuta”. La riga con importi discordanti verrà colorata di giallo. 
 
 
 

QUADRATURA: 
 
Nella Stampa delle certificazioni  abbiamo aggiunto un riepilogo degli importi necessari ad una 
veloce quadratura. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Identificativo invio Progressivo invio 
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AGGIORNAMENTO del  10/12/2019 
 
 

 
Precisazioni lettera d’intenti: 

 
in alternativa all’ indicazione che vi abbiamo dato nell’ ultimo aggiornamento, nel caso in cui  un 
cliente abbia  in corso molte pratiche e risulterebbe scomodo digitare i dati della lettera d’ intento in 
ciascuna pratica, è possibile inserire i dati della lettera d’ intento direttamente nella maschera del 
cliente nella sezione Fat EL seguendo le indicazioni come nell’ esempio: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Tipo dato: scrivere  L.intento 
Testo:       scrivere  Lettera intento 
Numero:   digitare il numero della lettera anche se viene convertito in cifra 
Data:        digitare la data della lettera  
 
 
Creare il codice di esenzione con la descrizione e la natura che il vostro commercialista vi indica in 
“Gestione tabelle”→ “Codici esenzione IVA”  e poi assegnare il codice al cliente nella maschera dell’ 
anagrafica dopo aver disattivato il check box “soggetto ad iva” 

 
 

Nota Bene: Dall’anno 2020 sono aboliti i registri delle dichiarazioni di intento ed il nuovo dato da 
inserire obbligatoriamente in fattura è il numero di protocollo assegnato dall’agenzia delle entrate 
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Per tutti coloro che emettono fatture elettroniche con Tecnolex 

 

TARDIVA EMISSIONE DELLE FATTURE - SCARTO DELLE FATTURE EMESSE 

 
Come più volte scritto, ricordiamo che il termine per l’invio delle fatture elettroniche è di 12 giorni 
dall’incasso. Il giorno di ricevimento non conta per i termini. Consigliamo pertanto di inviarLe entro 
4/5 giorni dall’ incasso per mettersi al sicuro da eventuali problemi tecnici di trasmissione viste le 
pesanti sanzioni.  
La sicurezza dell’invio è quando la fattura transita dai documenti in attesa a documenti inviati.  
 

 

Sanzioni: 

 
dal 90% al 180% dell’iva esposta, con un minimo di € 500. 
Riduzione da un minimo di € 250  ad un massimo di € 2.000, quando la violazione non incide sulla 
corretta liquidazione della relativa iva. 
 

 

Scarto delle fatture: 

 
ricordiamo, che una volta inviata,  LA FATTURA NON GODE PIU’ DEI 12 GIORNI,  ma deve essere 
rinviata entro 5 giorni . Tenendo conto dei tempi tecnici è meglio reinviarla  subito (cancellandola 
prima da tecnolex) e riemetterla con stesso numero e stessa data. 
 

 

 

Detrazione iva  fatture fornitori mese di dicembre: 

 
per le fatture fornitori, la data di registrazione è quella che automaticamente vi riporta in contabilità 
l’importazione fattura. La data al quale far riferimento è la  data arrivo presente sul portale e 
stampata anche  sul pdf della fattura. 
Per le fatture  fornitori con data documento 2019, ma arrivate nel 2020 non potrà essere scaricata la 
fattura nel mese di dicembre e quindi l’iva dovrà far parte della liquidazione di gennaio 2020, 
diversamente da quanto possibile durante l’anno. 
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Per chi gestisce con Tecnolex la contabilità in Partita Doppia 

 
Collegamento costi da fatture fornitori  

 
Per i clienti che utilizzano la contabilità in partita doppia è stata data la possibilità di collegare i costi ad una o 
più pratiche. 
Nell’ esempio sotto, l’ importo di 1000 euro è stato collegato alla pratica 143 (chiaramente può essere  
suddiviso tra tutte le pratiche interessate nella fattura). Tale importo sarà visibile nella “Situazione”    della 
pratica. 
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                       PER TUTTI: Operazioni di inizio anno… 
 
 

 

Tecnolex  consente  di  emettere contemporaneamente fatture per l’ anno  
2019 e  per l’ anno 2020. 
In qualsiasi momento potete creare per l’ anno 2020  la nuova Tabella IVA: basta 
entrare in “Gestione tabelle” poi in ”Tabelle IVA  e numerazione fatture” e premere 
la  funzione  “Copia”,  comparirà  la  maschera  a  lato  dove  bisognerà 
completare   
“Dall’ anno” 2019 “All’ anno” 2020 quindi premere di nuovo “Copia”. 
Quindi andate in Gestione Tabelle→Tabella iva e numerazione fatture digitate 
anno 2020 
e inserite il suffisso da utilizzare per la fatturazione elettronica quindi salvate. 

                       
Prima di iniziare la fatturazione del 2020 raccomandiamo la stampa nell’ Estratto conto della 
Visualizzazione Sospesi per eventuali dichiarazioni di fine anno o per calcoli interni dello Studio. 

 

per coloro che gestiscono la contabilità … 
 

Ricordarsi con la funzione copia anno di lasciare attivo il check box  “Creare anche l’anagrafica 
studio” per creare  contestualmente   l’ anagrafica studio  2020. Ricordiamo che  l’ eventuale 
acconto IVA pagato deve essere inserito nei “Movimenti aggiuntivi“ digitando l’importo 
seguito  dal  segno  -  e attivando il check box nella casella che provvederà ad inserirlo nella 
denuncia della liquidazione iva. Ricordiamo che l’acconto iva per essere versato deve essere 
almeno di €103.29. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ eventuale credito IVA di inizio anno va inserito nel riquadro presente in Anagrafica Studio… 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attenzione bolli virtuali:  
finora l’ agenzia delle entrate ha richiesto il pagamento dei bolli da noi denunciati. Dal prossimo 
anno l’ufficio delle entrate è stato autorizzato a conteggiare le anticipazioni presenti in fattura per la 

verifica della presenza del bollo. Sono previsti SANZIONI  fino all’ emissione di una cartella 
esattoriale.  
Vi raccomandiamo di controllare le impostazioni in Gestione Tabelle→ Tabella IVA e numerazione 
fatture. La parte destinata al bollo virtuale va compilata nel seguente modo:  
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AGGIORNAMENTO del 17/10/2019 
 
 

“Descrizione” nelle Prestazioni orarie e Registrazione appunti con tempi 

 
E’ stata introdotta la possibilità di memorizzare ed eliminare le DESCRIZIONI riferite alle prestazioni 
orarie  presenti in questi due programmi. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Per memorizzare la descrizione premere sul dischetto in corrispondenza della riga, si aprirà una 
maschera che consente di memorizzare il memo utile in caso di descrizioni molto lunghe per 
individuarlo velocemente: 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
Per ricercare una descrizione basta premere sulla cartellina gialla a fianco del campo e verranno 
visualizzate tutte le descrizioni memorizzate.  

 

 

 

 

 

 

 
Per eliminare una descrizione basta selezionarla e poi premere sul tasto “Elimina”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Premendo su SI verrà resa definitiva l’ eliminazione. 
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Nota di credito scartata 

 
nel caso in cui la nota di credito elettronica venga scartata, l’utente  deve prima  eliminarla dal 
gestionale per poi riemetterla in modo corretto ma  con lo stesso numero e la stessa data. Per 
eliminare la nota utilizzare la funzione presente in fatturazione→ “Eliminazione fatture”, 
successivamente verrà proposta la tabella e numerazione fattura per sistemare la numerazione. 

 

 

Per chi fattura con LETTERA D’ INTENTI 

 
Ricordiamo che in caso di fatturazione di clienti esenti iva con lettera d’intenti, sulla fattura deve 
essere obbligatoriamente trasmesso il numero e la data della lettera. Non è previsto un campo 
dedicato pertanto consigliamo di digitarli nel campo “riferimenti in fattura” presente nella scheda 
Anagrafica della pratica e poi di attivare nella scheda FatturaEL il check box “Inserisci i riferimenti in 
fattura come causale del documento”. 

 

 

 

 

OLO per chi gestisce la contabilità con Tecnolex:  

 

 

Registrazioni fatture fornitori 2019 

 
Le fatture fornitori  datate nel 2019, ma che verranno ricevute in modo elettronico nel 2020 , 
dovranno essere registrate con  data 2020 ovvero la data di ricevimento. 
Ricordiamo che l’ importazione svolge già questa operazione in automatico. 
L’ultima liquidazione iva  dell’anno (mensile o trimestrale)  dovrà avere come data fino al  
31/12/2019 perché non è permesso scalare l’iva come durante l’anno. 

 
 
 

 

Emissione note di credito per fatture già incassate 

 
La nota di credito può essere emessa per svariate ragioni: errori in anagrafica, nell’ importo o per 
un’errata fatturazione.  
Ricordiamo a tutti che la nota di credito va emessa sempre con la stessa anagrafica della fattura 
emessa anche se sbagliata e la numerazione/data segue quella delle fatture emesse. 
 
Mentre la nota viene registrata automaticamente con l’ emissione, è molto difficile  dare indicazioni 
contabili per ciascuna casistica riguardante l’ eventuale  restituzione degli importi già incassati 
(in caso  di dubbio è meglio contattarci). In genere il caso più frequente riguarda l’ emissione di nota 
di credito per la fatturazione con importi sbagliati ed in questo caso  l’ importo della fattura non 
viene restituito perché la stessa viene sostituita.  
 
Per gestire il giroconto dell’ importo incassato sono necessari dei passaggi che differiscono a 
seconda del tipo di contabilità dello studio: 
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per chi ha la contabilità in PARTITA DOPPIA 
 

1) creare un conto patrimoniale per il giroconto dell’ incasso delle fatture, esempio 09/0060 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2) Dopo l’ emissione della nota di credito registrare un’ operazione con causale libera (LI) che 
nell’esempio noi abbiamo chiamato “GIROCONTO NOTA DI CREDITO” il quale prevede in 
AVERE il conto 09/00060 precedentemente creato e in DARE il conto del cliente per 
l’importo della fattura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

All’ emissione della fattura corretta è necessario darla per incassata sempre sul conto 
09/00060 “GIROCONTO INCASSI NOTE DI CREDITO” per non avere un doppio incasso. 

 
 

Per chi ha la contabilità con Cronologico e Incassi e pagamenti  
 

occorre stornare l’ incasso della fattura come segue: 
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AGGIORNAMENTO del 2/09/2019 
 
 
 

 

Emissione Note di credito con Tecnolex per fatture incassate: 

 
Abbiamo rilevato che dopo l’ introduzione della fatturazione elettronica è aumentato in 
numero considerevole l’emissione di  note di credito, pertanto abbiamo deciso di 
consentirne l’ emissione  anche per le fatture già incassate. In questo caso Tecnolex 
stamperà anche la ritenuta d’acconto evidenziata al momento dell’ emissione delle stesse. 
 
Cosa verrà registrato nell’ archivio ritenute d’acconto: 
l’ emissione della nota di credito comporta l’ annullamento dell’ eventuale ritenuta registrata 
nell’archivio della fattura a cui si riferisce: consigliamo l’ emissione della nota nello stesso 
mese di emissione della fattura 

 

 

Note di credito e studi di settore ISA: 

 
Come sapete, prima di questo aggiornamento eventuali Note di credito riguardanti fatture già 
incassate negli anni precedenti, non avevano effetto nei totali degli studi di settore e quindi 
andavano defalcate manualmente. Dopo questo aggiornamento le note di credito verranno 
registrate in automatico negli studi di settore con il segno meno. 
 

 

 

Soggetti esteri con codice fiscale italiano: 
 

E’ stata automatizzata la compilazione del campo “codice univoco” relativo ai clienti  con residenza 
straniera, ma con codice fiscale italiano.  
L’ aggiornamento annulla i correttivi momentanei suggeriti nella circolare di luglio, e completa 
definitivamente l’ emissione della fattura elettronica emessa nei confronti di un cliente straniero: 
 
basta compilare il campo “Stato” e digitare eventuale codice fiscale o partita iva, italiana o straniera: 
Tecnolex provvederà ad inserire opportunamente nella fattura elettronica il codice univoco relativo.  

 

 

 

Riemissione di una FATTURA SCARTATA: 
 
Ricordiamo che la fattura scartata viene considerata come “non emessa” pertanto si hanno a 
disposizione 5 giorni per riemetterla corretta con lo stesso numero e la stessa data dopo 
averla eliminata  da Tecnolex. Diventa importante tenere sotto controllo le mail con le notifiche di 
scarto per essere tempestivi nella riemissione ed evitare sanzioni.  
A volte la persona che legge le e-mail non è la stessa  che fattura e questo causa la perdita dell’ 
informazione (abbiamo riscontrato che succede anche per le nostre circolari).  
 
In questi casi, per ovviare ad una  gestione disorganizzata, è consigliabile creare una mail 
dedicata (es. fatturazioneelettronica@....) gestita solo da chi si occupa della fatturazione elettronica.  
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Controlli dei dati fiscali per evitare scarti e note di credito: 

 
come più volte ripetuto da gennaio, la fatturazione elettronica richiede la massima esattezza dei 
dati fiscali inseriti, pena lo scarto o il dover emettere note di credito. E’ necessario: 
 

- controllare che il codice fiscale inserito si riferisca effettivamente alla persona a cui si sta 
fatturando e soprattutto che sia corretto, copiato da un tesserino ufficiale. 
La funzione “Crea codice fiscale” presente in Tecnolex si basa sui dati inseriti ma la presenza 
di eventuali secondi nomi di cui non si è a conoscenza potrebbe generare codici sbagliati 
oppure in caso di omonimia l’agenzia delle entrate cambia, con particolari algoritmi, la lettera 
finale. Ricordiamo che Tecnolex verifica solo la correttezza formale del codice fiscale e non la 
presenza dello stesso in anagrafe tributaria, tantomeno la coerenza con i dati del cliente. 
E’ vostra premura verificare le anagrafiche prima di emettere fattura per evitare scarti o, 
peggio, di dover emettere note di credito. 
 

- controllare che le partite iva inserite corrispondano effettivamente al soggetto a cui si sta 
fatturando, ma soprattutto che siano corrette e ancora valide. 

    Se viene inviata una partita iva inesistente la fattura verrà scartata, in caso di partita cessata 
viene comunque inviata quindi  bisognerà fare una nota di credito 
Banche e Assicurazioni: è stata introdotta l’obbligatorietà per tali  soggetti  dell’indicazione del 
codice fiscale per tutte le società facenti parte di un “gruppo IVA”. In questo caso occorre 
quindi specificare oltre alla partita iva il corretto codice fiscale. La mancanza di tale dato o 
l’indicazione di una partita iva nel codice fiscale comporterà lo scarto della fattura elettronica. 
Aziende Private: verrà controllata la coerenza della partita iva con il codice fiscale. Per queste 
tipologie di clienti il campo obbligatorio è solo la partita iva. Se preferite indicare anche il 
codice fiscale, controllate che, ad esempio , nel caso di aziende individuali il codice fiscale sia 
alfanumerico, mentre nel caso di società (srl, spa, snc, ) sia numerico. Non è sicuro che un 
codice fiscale di una società sia  uguale alla partita iva, nel dubbio omettetelo. 
  

 
L’ agenzia delle entrate mette a disposizione sul suo sito di funzioni di controllo utili  e semplici da 
utilizzare, ecco il link per le partite iva: https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaPIVA/VerificaPiva.do 
 

Digitando la partita iva  e il codice di controllo visualizzato,  basta premere su invia…  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaPIVA/VerificaPiva.do


Aggiornamenti 
 

 
…e verrà visualizzato il risultato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il codice fiscale viene indicato solo se è un codice valido e non il nome della persona a 
cui si riferisce. Il link è: 
 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaCF/Scegli.do?parameter=verificaCf 
 
 
 

 
 
 
Inserire il codice fiscale e il codice di sicurezza, premere su invia e verrà  visualizzato il risultato:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerificaCF/Scegli.do?parameter=verificaCf
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AGGIORNAMENTO del 18/07/2019 
 
 
 

 
 

Risoluzione problemi per tutti: 

 
Da quando è stata tolta la data di emissione della fattura in automatico, abbiamo riscontrato 
che in determinate situazioni potevano insorgere degli errori. Con questo aggiornamento i 
problemi sono stati risolti. 
 
 
 
 

Per chi ha la contabilità in partita doppia:  

imputazione automatica dei costi nell’ importazione delle fatture 

elettroniche fornitori  
 
 

Dal mese di aprile Tecnolex consente l’ importazione delle fatture elettroniche fornitori direttamente 
nella maschera di registrazione fatture. 
 
Questo aggiornamento consente un ulteriore agevolazione molto utile: per ciascun fornitore 
potrete memorizzare direttamente nella causale utilizzata (FA) le voci di costo inerenti lo 
stesso in modo tale che nella maschera di  registrazione fatture verranno proposte tali voci 
già in automatico. 
 

 

IMPOSTAZIONE VOCI PER FORNITORE 

 
Per automatizzare la procedura è necessario entrare in Contabilità→ Anagrafica e 
Tabelle→Gestione Causali Contabili. Inserire il codice relativo alle fatture di acquisto (FA o il codice 
da voi utilizzato) ricordandovi che deve comunque sempre iniziare per F: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per personalizzare i costi  per ciascun fornitore basta  attivare il radio button Specifica per 
fornitore e attraverso la cartellina gialla richiamare il fornitore desiderato.  
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Verrà richiesta l’ importazione dei conti della causale generica: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rispondendo SI a video verranno proposti a video i relativi conti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A seconda del tipo di fornitore, si può correggere il conto ed inserire ulteriori voci che potrebbero 
essere utili per la registrazione della fattura di quel fornitore:  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Al termine salvare. Ogni volta che verrà importata la fattura di quel determinato fornitore nella 
maschera della registrazione fattura verranno proposti le voci che avete memorizzato. 
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In fase di importazione delle fatture elettroniche fornitori è stato aggiunto il pulsante 

PDF per poter direttamente stampare, salvare o visualizzare in formato cartaceo la 

fattura elettronica che si vuole registrare: 
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AGGIORNAMENTO del 3/07/2019 
 
 
 

 
 

Studi di settore - ISA 2019 
 
 

Leggendo le ultime specifiche dell’ agenzia delle entrate, abbiamo ritenuto di dover ricalcolare il 
valore della riga C21 del modello. 
 
Dopo aver caricato l’ aggiornamento è opportuno ristampare il riepilogo generale e controllare la riga 
C21: se il risultato è diverso da quello inviato al commercialista, dovrete rimandarglielo (la scadenza 
della consegna del documento è del 30/09/2019). 
 
 
Se volete verificare quale pratiche siano interessate nel calcolo del campo C21 potete andare in 
Studi di settore→imposta codici pratiche  e selezionare l’ anno di competenza. Troverete a fianco 
delle colonne con le date di inizio incarico e  chiusura pratica,  la nuova colonna “C21” in cui sarà 
indicato “Sì” nel caso la pratica sia considerata nel calcolo della percentuale. 
 
 
 
 

Data di emissione delle fatture elettroniche 
 
 

Per agevolare l’ inserimento corretto della data di emissione della fattura elettronica, abbiamo 
deciso di non proporre più la data del giorno in fase di emissione dei documenti.  
Questo ridurrà errori di distrazione in quanto vi ricordiamo che le fatture vanno emesse con la 
data dell’ incasso ricevuto. 
 
Ricordiamo che il  “decreto crescita” dello scorso 30 giugno ha aumentato i giorni consentiti per l’ 
invio delle fatture elettroniche da 10 a 12 giorni rispetto alla data d’ incasso. Visto queste 
tempistiche il nostro consiglio è comunque di non superare  7 giorni dall’ incasso delle 
fatture per mettersi al sicuro da  eventuali  problemi tecnici che gli invii telematici potrebbero avere . 
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AGGIORNAMENTO del 4/06/2019 
 
 
 

 
 

PER COLORO CHE HANNO LA CONTABILITA’ INTEGRATA CON TECNOLEX 
 
 

Aggiornamento relativo alle Note di credito importate dal portale sul gestionale. 
 
Vi preghiamo di controllare la prima nota delle eventuali note di credito importate fino a questo 
aggiornamento.  
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AGGIORNAMENTO del 16/05/2019 
 

Studi di settore 2019:  

nuovo modello ISA Indici sintetici di affidabilità fiscale  
 
Quest’anno è stato introdotto un nuovo modello I.S.A. 2019 modello AK04U in sostituzione del 
vecchio modello usato fin ora per gli “Studi di settore” modello YK04U : 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questo nuovo riepilogo la classificazione dei clienti non è più un dato richiesto dall’agenzia delle 
entrate, ciò nonostante suggeriamo di compilare questi campi per un’ analisi interna utile ad 
inquadrare la categoria di clientela da cui derivano le entrate dello studio. Gli incarichi per i quali 
nell’ anno sono stati percepiti solo acconti e/o saldi sono stati sintetizzati in un nuovo codice C21. 
 
Sono cambiati tutti i codici di riferimento delle voci pertanto è necessario effettuare una conversione  
prima della stampa del riepilogo generale: 
 

PROCEDURA di CONVERSIONE da fare su un solo PC 
 

Dopo aver caricato l’ aggiornamento sui pc, all’ apertura di Tecnolex, apparirà un messaggio che 

avverte delle necessità di provvedere alla conversione dei codici: 
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Entrare nella funzione Imposta tabelle conversione: presente negli  Studi di settore:  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Cliccandoci sopra si apre una maschera: 

 
 
 
 
 
 
 
Chi volesse controllare ciascuna pratica dopo la conversione per verificare le nuove assegnazioni 
può mettere il flag al check box, anche se, a nostro avviso, con questa conversione non è 
necessario: 

 
Attenzione : è importante ricordare che in questo modo verranno automaticamente disattivati i 
“codici controllati” in tutte le pratiche che dovranno essere riassegnati,  altrimenti in sede di 
fatturazione il programma segnalerà questa mancanza!!! Come abbiamo già spiegato 
precedentemente, per modificare l’ assegnazione dei codici basta utilizzare il programma “Imposta 
codice pratiche". 
 

 
Cliccando su questo pulsante verrà effettuata la conversione automatica ed irreversibile 
dei codici così come impostata dal gestionale. 
 

 
Per poter stampare il prospetto per l’anno 2019 è necessario aver svolto l’operazione di conversione 
codici altrimenti il programma non lascerà stampare il modello della Stampa di riepilogo generale! 
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Nota bene: 
 

ricordiamo sempre che dopo aver stampato il Riepilogo generale è importante  stampare e  
conservare anche  l’ elenco delle fatture proposto automaticamente  da Tecnolex. 
 
 

 

Esterometro: invio del mese di aprile  
 
 
Ricordiamo che successivamente all’ invio del primo trimestre 2019, la periodicità  di questo 
documento fiscale telematico è diventata mensile, pertanto entro il  31 maggio è necessario inviare 
l’esterometro relativo al mese di aprile. 
 
Nella maschera di preparazione files per l’ invio in contabilità, dovrete indicare la tipologia dell’ invio 
(mensile) e il periodo (4→aprile):   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il programma consente il controllo dei dati predisposti per l’ invio attraverso il pulsante EXCEL. 
Per il primo invio è sufficiente cliccare sulla funzione Crea File. Il programma segnalerà alcuni errori 
che bloccherebbero l’ invio come la mancanza di partita iva e/o codice fiscale oppure la mancanza 
degli indirizzi, dando comunque la possibilità di proseguire. Al termine apparirà un messaggio con 
l’indicazione del percorso dove i due files (per fatture clienti e per fatture fornitori) sono stati salvati: 
C:\TecnolexFiles\DatiFatture.   

 
Chi non lo invia direttamente può trasmettere i due files creati al proprio commercialista. 
 
Tutte le istruzioni per l’ invio sul sito dell’ agenzia delle entrate le trovate nel nostro manuale di 
contabilità→ Esterometro 
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AGGIORNAMENTO del 18/04/2019 

 
Fattura elettronica per cliente estero: 

 
 
E’ stata automatizzata la gestione del cliente straniero per consentire la redazione esatta della 
fattura elettronica in funzione delle richieste dell’ agenzia delle entrate e nel contempo la redazione 
della fattura di cortesia corretta, con i dati effettivi del cliente. 
In caso di presenza di cliente straniero, individuato attraverso il campo “Stato” dell’ anagrafica 
cliente,  sarà Tecnolex a compilare automaticamente i campi della fatturazione elettronica come le 
EE nel campo provincia o i cinque zeri nel campo cap . 
Anche i dati fiscali verranno verificati ed opportunamente inseriti nel file xml  dal gestionale e potrete 
quindi digitare la partita iva o il codice fiscale reali se in vostro possesso. 

 
Fattura di cortesia: modifica della dicitura per le fattura elettronica 

 
La dicitura della fattura cartacea presente sulla copia di cortesia che fino ad oggi è stata proposta in 
automatico, è stata resa modificabile. 
Per personalizzarla entrare in Gestione Tabelle→Gestione lingue straniere per fatturazione : 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Posizionarsi sulla riga relativa e scrivere la dicitura desiderata quindi salvare. 
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BOLLI VIRTUALI sulle fatture elettroniche: 
 

➢ Come da anni sosteniamo, trovando riscontro nelle ultime indicazioni dell’ agenzia delle entrate, il   

bollo di 2,00 €, ora virtuale, va applicato quando la fattura elettronica presenta un importo che 

non prevede l’addebito dell’ iva (*) superiore a 77,47€ anche quando la fattura comprende 

contemporaneamente importi imponibili iva.  

 

• il pagamento dell' imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun trimestre solare va 

effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo al trimestre di riferimento ed il pagamento 

può avvenire o tramite modello F24 oppure tramite addebito diretto sul conto corrente (**); 

 

• l' Agenzia delle Entrate ha messo a disposizione all' interno del portale di "Fatture e Corrispettivi", 

”Fatture elettroniche” la sezione “Pagamento imposta di bollo” con  l' ammontare complessivo 

dell' imposta di bollo dovuta sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche inviate allo SdI; 

 

• Tecnolex offre la possibilità di visualizzare il riepilogo dei bolli virtuali applicati nel trimestre 

nell'archivio delle fatture emesse:   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
(*) verificate con il vostro commercialista tutti i casi in cui i bolli sono o non previsti dalla legge 
 
 
(**) verificate con il vostro commercialista i codici tributo e le modalità per pagare 
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Chi vuole farsi rimborsare l’ importo del bollo virtuale applicato dal cliente deve:  
 

1. SOLO chi gestisce la contabilità deve creare un nuovo conto in  Anagrafica e 
tabelle→ Gestione Piano conti per i bolli da versare: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Tutti, anche chi non gestisce la contabilità: deve entrare in Tariffario e gruppi 
voci→Copia voce e copiare una voce relative alle marche da bollo già esistente su 
una voce nuova che utilizzerà per i bolli virtuali: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Tutti, anche chi non gestisce la contabilità: andare in Tariffario e gruppi voci → 
Inserimento voci e stampe ed inserire la nuova voce nel tariffario 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SOLO chi gestisce la 
contabilità inserirà in 
questa maschera il conto 
creato  al punto 1) 
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Solo per chi ha la CONTABILITA’ abbinata al nostro PORTALE: 
Importazione e registrazione automatica delle fatture elettroniche fornitori 

 

1) OPERAZIONI PRELIMINARI: 
 

 

Associazione delle aliquote iva con i codici utilizzati nella registrazione.  

 
Le aliquote generali presenti nelle fatture elettroniche attualmente sono: 4%, 10%, 22%. 
Entrare in Contabilità→Registrazione fatture/Prima Nota→ Registrazione fatture e cliccare su 
Importa   

 
 
 
 
 
 
 
Si aprirà una maschera che proporrà tutte le fatture fornitori presenti sul portale anche quelle 
spostate nello storico-documenti-ricevuti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Premere sul pulsante IVA: 

Si aprirà una maschera in cui effettuare l’ associazione tra codici e 
aliquote. 
La posizione “Generale” riguarda tutti i codici comuni: digitare 
ciascuna aliquota e associare il codice iva che avete nel vostro 
archivio (cercate attraverso la cartellina gialla). L’aliquota non può 
essere ripetuta su diversi codici. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

“Specifica per fornitore”: per quanto riguarda trattamenti particolari delle aliquote (50% cellulari, 40% 
carburanti, Reverse charge ect…) è possibile abbinare al fornitore il codice iva desiderato così tutte 
le volte che viene registrata una fattura di questo fornitore verrà proposto automaticamente il codice 
iva associato. 
 

Aggiungi:  
premere su questo tasto per 
aggiungere un nuovo codice. 
 
Rimuovi: 
in caso di errore, posizionare sul 
codice  e premere su questo pulsante 
per eliminarlo. 
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Esempio1: per le fatture relative alla manutenzione delle caldaie, a cui bisogna applicare un codice 
iva Reverse charge, basta personalizzare le registrazioni del fornitore: cliccare sul radio button 
“Specifica per fornitore” e digitarne il codice poi  aggiungere il codice iva specifico che in questo 
esempio è il 19 e a fianco digitare l’aliquota 22,00% 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Esempio2:  per la registrazione dei carburanti che prevedono un’ aliquota iva 22% detraibile al 40%: 
 

 
 
  Dopo aver selezionato il codice del fornitore aggiungere il 

codice                                                                                                                                                                                                                                                                                            
iva specifico che nel nostro archivio corrisponde al 46 e a fianco 

digitare l’ aliquota 22,00% 
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Codifica causali  per registrazione fatture fornitori e note di credito 
 

E’ necessario confermare o modificare le causali proposte per le registrazioni contabili per le fatture 
d’acquisto e le note di credito: 
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2) REGISTRAZIONE DELLE FATTURE FORNITORI: 
 
Dopo aver svolto le operazioni preliminari, si può procedere con la registrazione automatiche delle 
fatture elettroniche importate. 

La prima volta verranno proposte tutte quelle presenti sul portale, anche se già registrate  
manualmente  e anche se spostate nello storico dell’ archivio fatture ricevute: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Visto che molte di queste fatture le avrete già registrate, basterà cliccare sul pulsante  “Già 
registrata” in corrispondenza della fattura per escluderla dalla maschera proposta. 
Dal secondo import verranno proposte solo le fatture non ancora registrate. 
 
Quando saranno rimaste solo le fatture ancora da registrare, basterà selezionare una fattura per 
volta partendo dalla fattura più vecchia alla più recente (quindi partendo dal fondo della maschera 
proposta).  
Cliccandoci sopra verrà presentata la solita maschera delle registrazioni fatture già compilata in 
molte sue parti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ora dovrete inserire i vostri codici di costo come sempre prossimamente verrà automatizzata 
anche questa funzione; consigliamo quindi di avere sottomano la copia della fattura per completare 
la registrazione con eventuali esenzioni particolari. 
 
In caso la fattura sia relativa ad un nuovo fornitore, non ancora memorizzato in Tecnolex,  verrà 
aperta anche la maschera relativa all’anagrafica fornitore già completa di tutti i dati, salvare e 
chiudere la maschera quindi procedere alla registrazione . 
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SOLO PER CHI HA LA CONTABILITA’ 

Esterometro e Comunicazione dati fatture ex Spesometro 

 

Il prossimo 30 aprile sono in scadenza:  

➢ L’ ultimo SPESOMETRO, modello che ha cambiato nome in “Comunicazione dati fatture “ 
relativo al secondo semestre 2018 

 

➢ Il primo ESTEROMETRO trimestrale ovvero il nuovo modello dell’ agenzia delle entrate che 
sostituisce lo spesometro, relativo ai mesi di gennaio, febbraio e marzo. Successivamente la 
scadenza dovrebbe essere mensile da inviare entro il 30 del mese successivo. 

 

L’ esterometro riguarda solo i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione 
di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato 
italiano per le quali siano state emesse o ricevute fatture cartacee. Pertanto tutte le fatture non 
elettroniche emesse o ricevute da soggetti UE o extraUE, San Marino compresa, vanno incluse, 
comprese quelle ricevute da soggetti passivi esteri privi di partita Iva. 

Si riepilogano di seguito le operazioni da includere della comunicazione “esterometro”: 

• fatture emesse verso soggetti comunitari non stabiliti anche se identificati ai fini IVA in Italia, per i 
quali non è stata emessa fattura elettronica tramite SdI; 

• fatture ricevute da soggetti comunitari non stabiliti; 

• fatture emesse per servizi generici verso soggetti extracomunitari per cui non è stata emessa la 
fattura elettronica e per le quali non c’è una bolletta doganale; 

• autofatture per servizi ricevuti da soggetti extracomunitari; 

• autofatture per acquisti di beni provenienti da magazzini italiani di fornitori extraUe. 

 

Sono esclusi dall'esterometro i soggetti esteri identificati ai fini IVA in Italia ex art. 35-ter del DPR 
633/72 o che abbiano nominato un rappresentante fiscale, i soggetti forfettari o minimi. 

 

Ricordiamo di verificare sempre con il vostro commercialista le indicazioni di cui sopra 

il nostro gestionale consente di redigere i due modelli contemporaneamente: in funzione delle 
impostazioni del periodo di riferimento il programma redige il modello relativo.  

Le istruzioni dell’esterometro sono le stesse dello spesometro. Per redigere i due modelli, consultare 
il nostro manuale in Contabilità→Partita doppia→ Esterometro e Comunicazioni dati fattura 

 
 

Precisazione Fatture Reverse-charge 

 
Per chi utilizza la nuova funzione di poter  liquidare le fatture fornitori nel mese successivo fino ad 
una certa data, ricordiamo che eventuali fatture ricevute con la data del mese precedente andranno 
registrate dopo la data della liquidazione presa in considerazione. 
 
Ricordiamo di controllare sempre che l’ importo delle fatture in reverse charge sia uguale nelle 
fatture di vendita e di acquisto 
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AGGIORNAMENTO del 1°/03/2019 
 

 

Ristampa Liquidazione IVA annuale 
 

 
Ricordiamo che SOLO in caso di ristampa delle liquidazioni IVA annuale occorre azzerare 
la data di stampa presente in Anagrafica Studio→ Liquidazione IVA. 
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AGGIORNAMENTO del 19/02/2019 
 

Ristampa Liquidazione IVA 
 

Ricordiamo che in caso di ristampa delle liquidazioni IVA occorre modificare le date 
nell’Anagrafica Studio →Liquidazione IVA. 
 
Esempio: se volete stampare l’ ultimo semestre del 2018 dovrete mettere nelle date  
Mese di stampa: 6   e Fino al giorno: il 30/06/2018  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stampa Dettagli nella liquidazione IVA: per eventuali ristampe (per chi effettua la nuova 
liquidazione IVA) è fondamentale conservare tali “dettagli” con la stampa della liquidazione 
 

 

 

 
Nota Bene: ricordiamo che è necessario stampare i registri iva cartacei anche se a 0 (zero). 
La liquidazione iva verrà stampata sul registro cartaceo dei clienti 
 

 

 

Certificazione Ritenute di acconto 2019: 

 
Viene rilasciata la stampa e l’ invio delle ritenute d’acconto in scadenza al 7 marzo 2019. 
Per le istruzioni Vi rimandiamo al manuale Contabilità→Partita doppia 
          → CERTIFICAZIONE UNICA delle ritenute di acconto FORNITORI. 
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AGGIORNAMENTO dell’ 11/02/2019 
 

Nuova Liquidazione IVA 

 
A seguito dell’ introduzione della fatturazione elettronica abbiamo modificato la stampa della 
liquidazione IVA con una nuova e importante funzione. 
 

Premessa: 
 

nel registrare le fatture fornitori ricordiamo essere obbligatorio inserire come data 
registrazione una data non inferiore alla data di ricevimento effettivo sui portali. Una fattura 
ricevuta in data 01/02/19, ma con data documento 31/01/19, deve quindi essere registrata a 
febbraio e sarà stampata nei registri iva di febbraio.  
 
Siccome la legge consente però di scaricare comunque l’ iva di questa fattura nella 
liquidazione di gennaio, abbiamo modificato il programma in tal senso per evitare di dover 
registrare erroneamente la fattura con data 31/01/2019 (con le fatture cartacee questa 
prassi teoricamente scorretta era comunemente usata non essendo dimostrabile la data di 
effettiva recezione della fattura).  
Per fare ciò è stata aggiunta una data nella maschera di stampa della liquidazione che 
consente di considerare  tutte queste fatture. Questa data dovrà essere inferiore alla data 
del giorno (in quanto potreste ricevere fatture a orari successivi alla vostra stampa che 
andrebbero perse) e ovviamente non superiore al 15 del mese. Tale data verrà 
memorizzata in anagrafica studio per evitare di detrarre due volte la stessa fattura. 
 

Attenzione: con l’ introduzione di questa modalità risulta obbligatorio stampare le 
liquidazioni definitive altrimenti la fattura verrà detratta due volte. 
 
 
Al fine di rendere più trasparente la liquidazione, abbiamo introdotto una stampa (Dettagli) 
nella quale viene visualizzato l’elenco delle fatture fornitori che verranno considerate nella 
stampa. Ovviamente occorre stamparla PRIMA della stampa definitiva della liquidazione.  
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Invio fatture al commercialista dal nostro portale: 
 

 

Chi non ha aderito al profilo CONSULENTE (servizio gratuito) può inviare 

direttamente al proprio commercialista le fatture clienti e fornitori. 

E’ importante fare attenzione a come si scaricano le fatture in relazione alla data 

documento e data ricezione. 

 

 

Fatture Clienti  
è possibile selezionare in un colpo solo le fatture che si vogliono scaricare cliccando sul 
check box in alto a sinistra. Ricordatevi di scaricare solo un mese per volta quindi se ci 
fossero anche fatture  con Data documento  mese di febbraio ricordarsi di togliere il flag 
in corrispondenza della fattura in modo tale da togliere la fattura dal download. 
L’ unica data di riferimento è la Data del documento anche se la data di invio è 
successiva (non oltre la data di liquidazione iva) 
  

 
Quindi cliccare su “download xml” . Se il vostro commercialista lo richiede potete inviargli 
anche le ricevute. 
Si aprirà la maschera per il salvataggio del file zippato che potrete poi inviare tramite posta 
elettronica. Una volta scaricato il file, potete utilizzare la funzione SPOSTA IN STORICO 
per mettere le fatture selezionate e scaricate nell’ archivio dello storico così resteranno in 
evidenza solo le fatture che NON avete ancora inviato al commercialista e che 
interesseranno l’ invio del prossimo mese. 
 

 

Fatture Fornitori  
Importante per le fatture fornitori le date da considerare sono due : la Data 
documento e la Data ricezione. Le fatture con data documento mese di gennaio ma 
ricevute nel mese di febbraio andranno scaricate entrambe ma con due file differenti. Infatti 
nella fattura elettronica non vi è alcun riferimento alla data di ricezione dello SDI e il vostro 
commercialista non può in alcun modo avere questo dato se non da voi. 
E’ quindi  necessario salvare e inviare i file attraverso due download separati: prima le 
fatture di gennaio ricevute a gennaio poi le fatture di gennaio ma con Data ricezione nel 
mese di febbraio (fino al 15/02); di fatto queste ultime possono essere scaricate nella 
liquidazione iva di gennaio ma andranno stampate nel registro iva di febbraio. 
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AGGIORNAMENTO del 29/01/2019 

 

 
 

Nuova funzione “Solo invio” nelle maschere della fatturazione: 
 

per chi non volesse  generare la “fattura di cortesia” (per propria scelta o del cliente) 
abbiamo dato la possibilità di emettere fattura (acconto/definitiva) effettuando il solo invio 
del file xml. Resta inteso che in caso di necessità la stessa può essere comunque 
ristampata successivamente dal programma “Ristampa documenti emessi”: 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Introduzione di nuovi campi per la fattura elettronica: 
 

Nuova sezione dei dati licenza per fattura elettronica: 
per gli studi obbligati (società di capitali) abbiamo inserito la possibilità di specificare in 
fattura elettronica  i campi “REA” previsti per legge: 
 
 
  
 

 
 
 

Dati fatture collegate: 
nel caso in cui siano presenti delle fatture d’acconto da detrarre con dettaglio, il 
programma provvederà a compilare la sezione “dati fattura collegate” 2.1.6 
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Nuovi campi facoltativi in maschera CLIENTI e PRATICHE 
 

A seguito di numerose richieste dei vostri clienti, abbiamo adeguato le schede anagrafiche 
di CLIENTE(nella nuova sezione Fat.EL) e PRATICHE con nuovi campi facoltativi richiesti: 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
i campi evidenziati sono gli stessi per clienti e pratiche in quanto le esigenze variano a 
seconda della vostra clientela: se questi dati richiesti sono uguali per ogni pratica di quel 
cliente, allora inserirete i dati nella sua anagrafica; se invece variano per ogni fascicolo, 
sarà necessario compilare i dati nella pratica. 
 
Per i primi due campi (campo→Riferimento amministrazione), se specificato in entrambe le 
maschere, verrà data priorità a quelli presenti nella pratica. Per gli “altri dati gestionali” 
potete inserirne sia nel cliente che nel fascicolo della pratica e verranno riportati tutti nella 
fattura elettronica. 
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Termini di pagamento per fatture PA:  
 

a seguito delle richieste di alcune pubbliche amministrazioni, abbiamo dato la possibilità di 
inserire, se specificata la modalità di pagamento, i relativi termini. 
I tre campi proposti (data di decorrenza, giorni, data scadenza) sono compilabili tutti o solo 
in parte: è quindi possibile indicare solo la data scadenza, solo i giorni, entrambi o tutti. 
 
Consigliamo di compilare solo quelli richiesti dal vostro cliente. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Liquidazione iva mensile gennaio 2019: 
 
consigliamo di aspettare a redigere la Liquidazione IVA di gennaio visto che, per la 
liquidazione mensile, c’è tempo fino al 16 febbraio per emettere e ricevere fatture 
elettroniche. 
Stiamo preparando un nuovo aggiornamento che verrà pubblicato nei prossimi giorni. 
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AGGIORNAMENTO del 15/01/2019 

 

Integrazioni e precisazioni 

sulla FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 
 

Precisazioni sulla fattura elettronica aI cliente estero: 
l’ Agenzia delle entrate ha indicato che il cap della fattura elettronica può essere solo 
numerico e questo contrasta con alcuni cap di paesi esteri come ad esempio quelli inglesi. 
In questo caso digitare nel campo cap  00000 (cinque zeri) e nel campo indirizzo 
aggiungere dopo la via anche il cap alfanumerico del paese estero.  
Il campo codice fiscale non va riempito mentre nel campo partita iva vanno digitati 
111 (tre uno). Ricordarsi di mettere EE  nel campo provincia. 
 
 

Utilizzo caratteri speciali nella fattura elettronica: 
come più volte ribadito nella fattura elettronica non sono ammessi i caratteri speciali.  
Con questo aggiornamento siamo riusciti ad introdurre la “&” commerciale che potrà 
essere utilizzata per esempio nella ragione sociale dei dati Licenza in Utilità e nella ragione 
sociale di alcuni clienti ove previsti. Al momento è l’ unico carattere speciale che siamo 
riusciti ad introdurre. 
 
 
 

Nuovo pulsante per accedere direttamente al portale: 
Abbiamo introdotto  un tasto nel gestionale per collegarsi direttamente al portale 
fatture.tecnogestionali.it.: 

 
se sono state inserite le 
credenziali nei parametri 
generali per l’ invio 
automatico, cliccando su 
Portale fatture si accede 
direttamente nella 
Homepage della propria 
posizione. 
 

 
 
 

Profilo Consulente (servizio gratuito): 
Per coloro che vogliono creare un profilo “Consulente” sul portale di fatture.tecnogestionali.it 

ad uso esclusivo del  proprio commercialista, utile  per scaricare in un solo colpo tutte le 
fatture passive ricevute e tutte le fatture attive emesse, Vi preghiamo di comunicarci 

nome e mail del consulente per la creazione del profilo a : info@tecnogestionali.it. 
Qualora il commercialista segua più clienti che utilizzano il nostro portale, possiamo creare 
un profilo con associati i vari clienti. 
Provvederemo a creare il profilo e  Vi comunicheremo  le credenziali il prima possibile. 



Aggiornamenti 
 

Avvocati in regime dei minimi che hanno deciso di emettere fattura elettronica: 
 

- Per chi ha la contabilità: creare un codice iva dedicato per l’esenzione prevista con 
questo regime   
Per chi non ha la contabilità: creare codice esenzione nella maschera del cliente   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Nei Parametri Generali  associare il codice di esenzione creato  nel campo 
“Esenzione default cliente” e poi cliccare sul pulsante “Reimposta tutti i clienti” e 
automaticamente verrà associato il codice a tutti i clienti presenti e a quelli che 
verranno inseriti in futuro: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Entrare in Gestione Tabelle→ Tabella IVA e gestione fatture  e inserire 
nel campo “Ritenuta d’acconto” : 0% 

           nel campo “Aliquota iva”: 0% 
 

- Entrare in Utilità→ Intestazioni→ Gestione commenti su note e fatture e richiamare 
l’annotazione con dati per la fattura elettronica, aggiungere dicitura esenzione per 
ritenuta d’acconto che verrà stampata sulla copia di cortesia ma NON viene inserita 
nella fatturazione elettronica in quanto non esiste un campo adibito a questo scopo.  

 
Nota Bene: Ricordarsi che per questo regime va applicato il bollo virtuale su ciascuna 
fattura. Il programma  proporrà il bollo in automatico se correttamente impostato il 
regime fiscale in dati licenza. 

Come inserire il codice di 
esenzione dalla maschera dei 

clienti: 
 

 posizionarsi sul campo “Esenzione” 
e premere il tasto destro del mouse, 
comparirà un menu a tendina quindi 

premere su “Inserisci Nuovo”.         
Si aprirà la maschera di inserimento 

dei codici: 

 
 
Al termine premere su SALVA 
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Fatture elettroniche con anagrafiche errate: 
  
Se  la fattura elettronica, emessa o ricevuta, contiene  l’ anagrafica errata, non è necessario 
riemettere la fattura purché lo SDI non l’ abbia rifiutata. L’ importante è che la partita IVA sia 
corretta. Comunque consultate sempre il vostro commercialista su come procedere . 
 
 

 
Solo per chi ha la contabilità: 
 

Registrazione fatture Reverse charge: 
Modalità per registrare le fatture di  Reverse charge (Europa) 

- Se si riceve la fattura dal fornitore italiano  in formato elettronico  bisogna registrarla 
sul registro fatture elettronico applicando l’ iva art.17… 

- Se si riceve la fattura cartacea dal fornitore europeo  la si registra nel registro fatture 
cartaceo applicando l’ iva art.17…. 

- La copia integrata per il cliente va sul registro cartaceo come prima 
 
Modalità per registrare le fatture fuori Europa per operazioni di servizio 
(AUTOFATTURA) 

- Si riceve la fattura cartacea e la si registra con la propria intestazione del registro 
cartaceo applicando l’ iva art. 17 …. 

- Si invia la fattura elettronica intestata a sé stessi → attualmente questa operazione 
non si può effettuare perché manca l’ aggiornamento dell’ agenzia delle entrate 

 
 

Registrazione fatture fornitori 
Le fatture fornitori vanno registrate in ordine di ricevimento dello SDI. E’ possibile registrare 
una fattura con una data registrazione superiore alla “ Data SDI” presente sul portale di 
fatturazione, ma in nessun caso è possibile avere nei registri iva una fattura con data 
antecedente. Consigliamo quindi di registrare le fatture attendendo sempre l’arrivo delle 
fatture elettroniche sul portale e non registrare mai la copia di cortesia ricevuta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verso fine mese aggiorneremo la liquidazione IVA che scaricherà le fatture registrate fino al 
giorno precedente della liquidazione con la competenza del mese di emissione.  
Per esempio a febbraio una fattura registrata il giorno 10 con competenza gennaio entrerà a 
far parte della liquidazione di gennaio. 

 


